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CIP Toscana, il futuro è oggi
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E così un altro semestre è trascorso ed i 
risultati del nostro Comitato si sono ancor più 
consolidati. 

La Toscana si è confermata sede di eventi 
internazionali importanti, anche dal punto 
di vista mediatico. Con l’evento Folgore No 
Limits, i Mondiali di Paraciclismo ed il Grand 
Prix Internazionale di Atletica, rispettivamente 
a Livorno, Castiglione della Pescaia e Grosseto, 
lo sport paralimpico e la Toscana, grazie alla 
televisione, sono entrati nelle case di tutti gli 
italiani, e i complimenti ricevuti dal Ministro 
della Difesa Pinotti, durante la trasmissione 
Uno Mattina, sono la testimonianza dell’ottimo 
lavoro svolto.	
			    
Per la prima volta il Comitato Regionale del 
CIP, in collaborazione con Inail Toscana, ha 
organizzato un Campus di avviamento allo 
sport paralimpico totalmente gratuito, seppure 
per il momento riservato ai soli invalidi del 
lavoro. Le richieste di partecipazione sono state 
tali e tante che abbiamo dovuto suddividere il 
Campus in due sessioni, sollevando l’interesse 
dello stesso CIP Nazionale che ha presenziato 
alla sessione di Settembre con il Segretario 
Generale, Dott. De Sanctis, ed il Capo dell’Ufficio 
Legale CIP, Avv. Valeri.	

Consapevoli che gli studenti primari, secondari 
e universitari, rappresentino la nostra futura 
classe dirigente, abbiamo proseguito il lavoro 
nelle scuole e nelle università, cercando 
di far capire l’importanza di una completa 
integrazione con il mondo della disabilità. 
Grazie agli atleti paralimpici abbiamo fornito 
importanti testimonianze, integrate di volta in 
volta dal CIP Toscana stesso. Inoltre abbiamo 
adottato il software nazionale di monitoraggio 
della disabilità nelle scuole ed il Referente 
Regionale Scuola, prof. Salvatore Conte, sta 
lavorando con il prof. Mauro Guasti del MIUR 
per riuscire a renderlo operativo al più presto. 

Si estende anche la rete delle collaborazioni 
CIP e questo semestre è stata l’Unione dei 
Comuni delle Comunità Montane, l’UNCEM, 
a sottoscrivere un protocollo d’intesa e 
collaborazione. Questo servirà a monitorare 
gli impianti sportivi della montagna, spesso 
più ricchi di barriere architettoniche, e ad 
impegnarsi per promuoverne l’abbattimento, 
favorendo così l’accesso all’attività sportiva 
dei disabili che abitano in montagna. Inoltre 
Uncem promuoverà l’organizzazione di 
Campus sul modello di quelli organizzati con 
Inail, ma stavolta a tutti i disabili, aiutandoci 
così ad evitare di dividere una categoria già 
fortemente provata dal destino. E poi presso i 
Comuni di UNCEM potremo organizzare corsi di 
formazione e collaborare ai loro progetti ”Ecco 
Fatto” e “Botteghe della Salute”, dimostrando 
come lo sport sia per i disabili la prima fonte di 
benessere e la miglior terapia riabilitativa.	

Grazie alla collaborazione con il prof. Cantini 
e AICS Solidarietà, ci siamo inventati, primi in 
Italia, un corso di formazione per ”Operatore 
Volontario Sportivo” finanziato da Cesvot 
e che prenderà il via nei prossimi mesi a 
Spazio Reale, e a cui è possibile iscriversi 
gratuitamente attraverso le varie Delegazioni 
sia di CIP Toscana che di AICS. 

Ed infine, come non dare un grande abbraccio 
ai nostri nuovi Campioni del Mondo, Sara 
Morganti, mondiale nel Paradressage, e Pier 
Alberto Buccoliero, mondiale nella Canoa? 
Noi confidiamo che, dopo questi splendidi 
risultati, il loro impegno per il CIP e l’attività che 
promuoviamo possano crescere ulteriormente 
e che possano portarci, nell’anno che prepara 
gli atleti alle Paralimpiadi brasiliane, grandi e 
belle soddisfazioni.

Massimo Porciani
Presidente Comitato Regionale Toscana 
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Se ripensiamo a qualche mese fa, 
quando tutto questo era solo un 
progetto scritto, senza nessun 

appiglio concreto, senza nessun sorriso 
e senza nessun volto entusiasta di chi 
ha partecipato a questa straordinaria 
esperienza, non ci possiamo che 
illuminare, visto il percorso fatto ed il 
traguardo raggiunto. Illuminare di gioia 
e di speranza: gli stessi sentimenti che 
hanno accompagnato gli assistiti Inail, 
che hanno avuto la fortuna di vivere 
un’esperienza come quella del Campus 
Paralimpico.

CAMPUS 
PARALIMPICO: 
EMOZIONI CHE 
ABBATTONO LE 
BARRIERE 
Il CIP Toscana, in collaborazione con Inail 
Toscana, ha organizzato dei campus sportivi 
per gli assistiti Inail: un’occasione per 
socializzare e condividere emozioni che solo 
lo sport può regalare

testo cip toscana
immagini CIP TOSCANA, MORENO DOLCE, ALESSIO FOCARDI, LORENZO LUPI, MATO OLGERT

Sì, perché l’aver vissuto l’esperienza del Campus Paralimpico è stata decisamente 
una fortuna: una fortuna che va oltre l’aver avuto a disposizione tecnici competenti 
e sempre alla mano, capaci di appassionare alle proprie discipline sportive i 
partecipanti. Una fortuna che si ritrova nell’aver vissuto certe esperienze e di 
averle soprattutto condivise, con altre persone disabili ma anche con volontari e 
tecnici: perché ciò che è rimasto dentro è un’atmosfera di sport e di festa. Dove certi 
rapporti umani si sono formati e si sono consolidati.

Il Campus Paralimpico è un’iniziativa promossa dal CIP Toscana, in collaborazione 
con Inail Toscana, e che ha permesso ad alcuni assistiti Inail di vivere questa 
esperienza: un campus, una sorta di ritiro sportivo, dove è stato possibile 

praticare, per quattro giorni intensi, alcuni sport.
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Due sono stati i Campus finora 
organizzati, nella loro versione 

estiva; entrambi all’Isola d’Elba. La 
prima sessione ha preso vita dal 12 al 
16 giugno, mentre la seconda si è svolta 
dal 4 all’8 settembre. In entrambi i casi 
la base operativa è stata nel Comune di 
Porto Azzurro, alla struttura dei Sassi 
Turchini, base per dormire, mangiare e 
svolgere alcune delle pratiche sportive.

Orienteering, tiro con l’arco, 
scherma e vela: queste sono state 

le discipline praticate dagli assistiti 
nella prima sessione del Campus e, 

grazie alla disponibilità del tecnico – 
presente in qualità di volontario – è 
stato possibile provare anche il sitting 
volley. A settembre la pratica sportiva 
si è arricchita anche della possibilità di 
svolgere tennis in carrozzina, tenendo 
sempre, come punti fermi, i cinque 
sport di giugno.
Oltre il sibilo di una freccia, una 
schiacciata pallavolistica, un assalto 
di sciabola ed una virata in vela, oltre 
la ricerca della giusta lanterna ed un 
rovescio tennistico, oltre tutto questo 
rimarranno i ricordi e le sensazioni 
positive di chi c’era. Di chi si è 

affacciato alla pratica sportiva, magari 
solo poco tempo dopo l’incidente o 
semplicemente per la voglia di ripartire. 
Per evadere e per costruirsi una nuova 
alternativa. 

Un’esperienza da ricordare, che 
speriamo rimanga negli occhi 

e nel cuore di chi ha partecipato 
da protagonista. Di sicuro, rimarrà 
indelebile nella nostra mente. n n
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COS’È IL CAMPUS PARALIMPICO: 
SPORT IN UN FORMAT INNOVATIVO
L’idea del Campus Paralimpico è quella di creare un format, di 
cinque giorni intensi di sport, dove le persone disabili possano 
affacciarsi ad alcune pratiche sportive, sperando di invogliarli, 
successivamente, a continuare queste esperienze. 

Sono sei gli sport che, a rotazione, vengono provati in questa 
sorta di ritiro sportivo: tiro con l’arco, scherma, sitting volley, 
tennis in carrozzina, orienteering e vela. 

Il primo giorno del Campus è dedicato ad una formazione di 
tipo teorico delle attività che verranno svolte: i vari tecnici 
si alternano nelle spiegazioni, grazie anche al sostegno di 
materiali audiovisivi, pronti a rispondere a dubbi e domande dei 
partecipanti.

A partire dal secondo giorno, vengono invece svolte nella 
pratica queste discipline sportive. Grazie ad una turnazione 

completa, studiata e messa a punto soprattutto nella seconda 
edizione del Campus, gli assistiti Inail sono stati continuamente 
in movimento, dediti alle varie attività, senza grandi momenti di 
pausa per aspettare il proprio turno di pratica sportiva.

Nella struttura dei Sassi Turchini, vera base operativa del Campus 
di queste due edizioni, si sono svolti tiro con l’arco, scherma, 
orienteering e sitting volley, mentre, grazie all’aiuto dei volontari 
per il trasporto, è stato possibile accompagnare gli assistiti al 
Tennis Club di Porto Azzurro, per il tennis in carrozzina, ed al 
porto di Porto Azzurro per la pratica della vela. Il Residence dei 
Sassi Turchini, con la sua sistemazione in camere con più posti 
letto, è stato il traino ad una socializzazione dei partecipanti; 
un’atmosfera di convivialità che si è ritrovata anche nelle lunghe 
tavolate - dove tutti insieme, tecnici, volontari ed assistiti, 
hanno mangiato in un contesto di grande allegria - e negli spazi 
condivisi, tra momenti di conoscenza ed attività ludico-ricreative.

vela

Sitting volley
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tiro con l’arco

tennis in carrozzina

scherma

orienteering
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GRAZIE DI CUORE PER LA RIUSCITA DI 
QUESTO PROGETTO

Non possiamo che far partire 
i nostri ringraziamenti, per 
la realizzazione dei Campus 

Paralimpici, dall’Inail Toscana, senza 
la cui collaborazione tutto questo, 
probabilmente, non sarebbe mai stato 
possibile. 

Grazie all’Ortopedia Michelotti, che ha 
tutelato il Campus sotto il punto di vista 
della struttura tecnica; grazie al Comune 
di Porto Azzurro ed alla Marina di Porto 
Azzurro, per la disponibilità dimostrata 
nello svolgimento di alcune attività 
sportive, ed in particolare a Roberto 
Forti, che ha permesso, nella seconda 
edizione del Campus, di passare una 
domenica diversa ed entusiasmante in 
barca a vela.

Grazie al Segretario Generale Nazionale 
del Comitato Italiano Paralimpico, Marco 
Giunio De Sanctis, ed alla Dirigente 
dell’Ufficio Legale del Comitato Italiano 
Paralimpico, Raffaella Valeri, per la loro 
graditissima visita al Campus, dove 
hanno potuto constatare di persona 
l’atmosfera che si respirava di sport e 
giovialità.

Grazie alla Pubblica Assistenza di 

Cascina, all’Elba Ferries, al Residence dei 
Sassi Turchini, all’Associazione Volontari 
Gruppo Elba, al Tennis Club Porto Azzurro, 
all’Hotel Villino nel Bosco, all’Elba Golf 
Club Apartments, al Residence Le Acacie, 
alla delegazione ANMIL dell’Elba e 
all’Assofly di Pisa.

Grazie a tutti i volontari: Gabriele 
Ciorciari, Margherita Paita, Elisa Arvia, 
Edoardo Cerofolini, Iolut Cherchercioiu, 
Domenico La Bella e Filippo Romano, 
persone integranti di questo progetto. 

Grazie alla FITARCO Regionale, nella 
persona del Presidente Tiziano Faraoni 
e del Consigliere Anna Franza; al FIS 
Regionale, nella persona del Presidente 
Edoardo Morini; al FISO Regionale, nella 
persona del Referente Pierluigi Cantini; 
ed al Centro SportHabile Yacht Club di 
Punta Ala, nelle persone del Presidente 
Alessandro Masini e del Segretario 
Generale Emanuele Sacripanti.

Un grazie di cuore agli stessi tecnici, 
persone sempre disponibili, capaci 
di catturare l’attenzione con i loro 
insegnamenti e di invogliare a proseguire 
queste attività fisiche: grazie quindi 
a Maurizio Di Vitto, Lorenzo Lupi, 

Quando siamo partiti per il primo Campus c’era entusiasmo, ma anche una sorta di preoccupazione: saprò 
rapportarmi nella maniera giusta? Come dovrò comportarmi?

L’attenzione era focalizzata prevalentemente sulla disabilità e sul come rapportarsi ad essa.
Ma, grazie alla mia natura tutt’altro che introversa e timida, questa sensazione non ha preso il sopravvento ed è stata ben 
dissimulata: è durata davvero un attimo. 
Dopo i primi giorni, mi sono reso conto che non vedevo più le disabilità: le tenevo in considerazione solo dal punto 
di vista tecnico, legate alla mia “performance” di istruttore... ma nulla più. Vedevo solo i miei amici del gruppo del 
Campus. E non notavo altro.
Questo ovviamente mi è stato di grande aiuto nel secondo Campus che, da questo punto di vista, mi ha arricchito ulteriormente.
Per questo, ringrazio tutti di vero cuore, per la bellissima amicizia e per gli splendidi rapporti umani che si sono 
instaurati con ognuno: tecnico, volontario o assistito.

Maurizio Di Vitto
(tecnico di tiro con l’arco)

Fulvio Mazza, Riccardo Bardine, Marco 
Leombruno, Iulia Alexandra Bisericaru, 
Michele Ciocci, Paolo Prearo, Sergio 
Dell’Omodarme, Pierluigi Cantini, 
Claudia Papini, Daniele Danieli, Roberto 
Marangone e Alessio Focardi.

Grazie allo staff del CIP Toscana, nelle 
persone del Presidente Massimo 
Porciani e del Vicepresidente Antonio 
Agostinelli, della Segretaria Silvia Tacconi 
e dei collaboratori Leonardo Giordani e 
Paolo Serena, per la loro organizzazione.
Ed infine un sentitissimo grazie agli 
assistiti: Daniele Carmassi, Moreno 
Dolce, Alessandro Fusilli, Luigi Innocenzi, 
Maximiliano Mallegni, Alvaro Neri, 
Mato Olgert, Angelo Pacchierini, Tiziano 
Stiaccini ed Ervis Sula, pionieri del 
primo Campus; Paolo Bruschi, Lorenzo 
Degl’Innocenti, Giuseppe Diamanti, Gino 
Dianda, Fabrizio Giorgi, Salvatore Guillaro, 
Giorgio Malatesta, Simone Mazzanti, 
Jonathan Monaci, Lorenzo Pellegrini, 
Graziano Pinetti e Luca Rosellini, gli 
sportivi che hanno dato vita alla seconda 
edizione. Perché loro sono stati il fulcro 
di questi Campus: ne hanno respirato con 
passione l’atmosfera e stimolato l’ottima 
riuscita. n n
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TESTO e foto massimo porciani

FruHabile
L’atleta Riccardo Cavallini ci porta a conoscere l’agriturismo “Dall’Olivo”, 
una struttura accessibile situata nell’Alta Maremma

Viaggio nella Toscana fruibile e accessibile

L’agriturismo “Dall’Olivo” della famiglia 
Cavallini si trova nella campagna dell’Alta 
Maremma a 5 km dal borgo di Bolgheri, 

a 8 km dal mare. Riccardo, dopo l’incidente 
che lo ha costretto a muoversi con la sedia a 
rotelle, ha costruito in mezzo all’uliveto due 
piacevolissimi appartamenti (denominati 
Solatìo quello dal lato di levante e Bacìo quello 
dal lato di ponente) completamente accessibili 
di mq. 50 cadauno, ognuno con 5 posti letto 
anch’essi perfettamente accessibili. 

Ogni appartamento è ad autosufficienza 
energetica, ha un suo giardino con un bel patio, 
parcheggio per due auto, lettini prendisole, 
barbecue, doccia solare e biciclette a 
disposizione, oltre ad una cucina perfettamente 
arredata.  Inutile dire che il bagno è amplissimo 
e totalmente predisposto all’utilizzo da parte di 
un disabile motorio. 

Naturalmente non mancano televisione lcd, 
climatizzatore e  collegamento wi-fi gratuito.

Quest’ anno la Camera di Commercio di Livorno 
ha premiato l’agriturismo Dall’Olivo con il 
Premio Qualità. 

Il benvenuto per i clienti è dato con i 
prodotti migliori dell’azienda agricola 
di famiglia, e cioè con una bottiglietta 
d’olio, un barattolo di marmellata e uno 
di sale aromatizzato per cucinare al 
barbecue. 
E per tutti i clienti c’è anche a 
disposizione il generoso orto 
dell’azienda agricola.

Riccardo Cavallini pratica l’atletica, in 
particolare le corse brevi in sedia a 
rotelle, ed è pure molto veloce.                     I 
suoi luoghi di allenamento sono 
le meravigliose strade nei dintorni 
dell’agriturismo, dove il traffico è molto 
scarso e dove la quasi totale assenza 
di salite rende possibile muoversi 
agevolmente, fra i vigneti e gli oliveti 
di Bolgheri, sia con una carrozzina 
da corsa che con un hand-bike, la 
nuova passione di Riccardo. Tutti i 
clienti sportivi troveranno qui, oltre ad 
un’ideale location di vacanza, anche la 
possibilità di allenarsi e magari farlo in 
compagnia di un campione.

CONTATTI

AGRITURISMO 
DALL’OLIVO    

CONTATTI:
Loc. Magazzino, 274   
Bolgheri (Comune di 
Castagneto Carducci)

Tel. e Fax: 0565 765123  

E-mail : info@dallolivo.it   
www.dallolivo.it

Rif.to Riccardo Cavallini



DIREZIONE REGIONALE TOSCANA
Via M. Bufalini 7, 50122 Firenze 

Tel. 055 32051  Fax: 055 3205302 
www.inail.it

toscana@inail.it
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InformHabile 
L’InformHabile Inail di Viareggio è uno dei sedici sportelli dislocati in tutta la Toscana, istituiti con lo scopo 
di fornire un’informazione sempre più capillare sul mondo dello sport per persone disabili

A fine aprile di quest'anno, precisamente il 29, ha cominciato 
la propria attività lo sportello InformHabile istituito nella 

sede dell'Inail di Viareggio: sportello presieduto dal vice-
presidente del CIP Toscana, Antonio Agostinelli.

Il posto individuato per lo sportello, all'interno della sede 
dell'Inail, è abbastanza strategico, in quanto è all'ingresso 
dell'istituto ed è ben visibile.

La grande disponibilità dimostrata sia dal direttore, 
Sebastiano Giacomo Mongioì, che dall'assistente sociale, 
la dottoressa Ilaria Lorenzi, ha dato sicuramente i propri 
frutti: grazie al loro entusiasmo, infatti, già dal primo 
appuntamento sono venuti due assistiti, che hanno mostrato 
immediatamente grande interesse per le discipline del nuoto, 
del canottaggio e del deltaplano a motore. 

Le visite degli assistiti sono frequenti, così come non sono 
mancate le occasioni per instaurare dei rapporti anche con 
alcune realtà locali: ad esempio, il Presidente Dell'Artiglio 
Nuoto, Albertini, si è proposto di svolgere attività paralimpica 
nella piscina di Viareggio e, soddisfatto delle informazioni 
ricevute, ha mostrato interesse per affiliarsi alla FINP e 

cominciare da questa stagione i corsi di nuoto per persone 
disabili. Anche il Presidente dell'Anmil di Lucca, Maximiliano 
Mallegni, ha fatto visita al nuovo sportello InformHabile di 
Viareggio, concordando con lo stesso Vicepresidente CIP, 
Antonio Agostinelli, almeno una giornata dedicata allo sport 
per tutti, da svolgersi a Viareggio, possibilmente nel mese di 
ottobre.

Un inizio di attività dello sportello promettente, che ha 
soddisfatto sia il referente, ma anche assistiti, realtà locali e 
le personalità dell'Inail di Viareggio. n n

testo e foto  antonio agostinelli

INFORMHABILE INAIL VIAREGGIO
DOVE TROVARCI
Presso la sede Inail di Viareggio
Via Della Vetraia - 55049 Viareggio (LU)
APERTURA: Ultimo martedì del mese
ORARIO: 9.00>12.00
È possibile accogliere le persone interessate anche gli altri 
giorni della settimana su appuntamento telefonico.

REFERENTE DELLO SPORTELLO:
Antonio Agostinelli
CONTATTI
e-mail: tonyagosti@gmail.com
Telefono: 349/8262335

11
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TESTO cip toscana
IMMAGINI POLISPORTIVA DANI

12

Federazione Italiana 
Baseball Softball 
Comitato Regionale Toscana

I Centri SportHabile

Sono passati ormai venti anni da 
quando, nel 1994, venne sperimentato 
il baseball per ciechi, grazie ad un’idea 
della Fortitudo Bologna.

Oggi questo sport è una florida realtà, 
anche nella nostra regione Toscana, 
e grazie anche a Nicola Vincenti, il 
primo capitano della Fiorentina BXC 
(Baseball per ciechi) e oggi Presidente 
della Silvano Dani, la polisportiva 
che racchiude tutti gli sport per i non 
vedenti.

Dal 2000, la Fiorentina BXC ha 
cominciato la propria attività presso 
lo stadio Cerreti, sede anche della 

Proprio in queste ultime settimane il CIP, il CONI e la Regione Toscana, con l’aiuto fondamentale 
del CRID Toscana, hanno messo a punto la scheda di rilevazione con la quale gli staff tecnici di 
CIP e CONI avvieranno la verifica di tutti i Centri SportHabile della Toscana. 
La commissione successivamente verificherà i requisiti e finalmente si potrà procedere con la 
consegna delle targhe e l’accreditamento ufficiale nell’Albo SportHabile di Regione Toscana.

Continuiamo nel nostro viaggio alla scoperta dei Centri SportHabile presenti sul territorio toscano: 
in questo numero ci soffermiamo su chi, da anni, si impegna a promuovere il baseball tra i non vedenti

Per informazioni sul baseball per ciechi, è 
possibile contattare anche il capitano della 
Fiorentina BXC

Francesca D’Alò cell. 349 2852811
E-mail: eveline@gio2000.it  

Stadio Baseball Cerreti, Viale M. Fanti - 50137 Firenze
Tel. e Fax: 055 607473
www.fibstoscana.it

Polisportiva Silvano Dani: www.polisportivasdani.it
Facebook Fiorentina BXC: www.facebook.com/
FiorentinaBxc

CONTATTI

Fiorentina Baseball, promuovendo così 
l’integrazione.

L’attività sportiva si svolge 
prevalentemente durante la bella 
stagione, con gli allenamenti di baseball 
che vengono effettuati, proprio allo 
stadio Cerreti, da marzo a giugno e 
nei mesi di settembre ed ottobre, 
il mercoledì pomeriggio dalle 15,30 
alle 17,30 circa. Durante la stagione 
invernale, invece, la pratica sportiva 
viene effettuata al chiuso, al PalaViola 
in Viale Ugo Bassi, sempre nel Quartiere 
2 a Firenze, il lunedì pomeriggio dalle 
14,30 alle 16,30 circa. n n

Verifica dei Centri SportHabile
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Sport e Regione:
unione di intenti

Una nuova legge regionale è in 
fase di studio, con idee condivise 
dalle diverse parti politiche

Che il mondo dello sport abbia nel suo DNA 
l’obiettivo di stupire è certo. Che di solito lo faccia 
con i risultati e i grandi nomi dello sport lo è 
altrettanto. Che lo faccia con le proposte di legge è, 
oggettivamente,  quantomeno inconsueto.

Provo a chiarire: in Toscana la legge che ha recepito la 
delega statale sulla materia è la oramai “storica” legge 
72 del 31/8/2000. Essa è stata, e lo dico senza tema 
di smentita, una pietra miliare della cultura sportiva 
perché, per la prima volta in Italia, si connotava lo sport 
come un elemento forte della socialità, un coadiuvante 
formidabile nell’adozione di corretti stili di vita ed un 
presidio a tutela della salute.

Quella legge ha prodotto cultura sportiva, cultura che 
ha avuto il suo apice nell’adozione della Carta etica 
dello Sport.

È da qui che nasce l’inevitabile passo successivo. Perché 
non portiamo al suo compimento il percorso culturale 
intrapreso con la 72? La pubblica amministrazione 
parla con il suo strumento principe: la legge. Quindi, 
conseguenza, non può che essere una nuova legge 
sullo sport che capitalizzi tutto il patrimonio fino ad 
oggi accumulato ed è a quella che qualche tempo fa 
abbiamo iniziato a lavorare, cercando in primo luogo di 
definire bene chi siamo, a chi ci rivolgiamo e dandole 
una connotazione inequivocabile: lo sport è un elemento 
forte della socialità e della salute. Lì siamo e lì vogliamo 
rimanere.

Ed è qui che nasce una parte dello stupore di cui 
dicevo all’inizio. Quasi in contemporanea i gruppi politici 
di minoranza e di maggioranza del Consiglio Regionale 
depositano ognuno una propria proposta di legge sullo 
sport. Ovviamente ben vengano, è il segno che la politica, 
quella con la P maiuscola, finalmente si interessa di 
sport. Da una prima lettura delle proposte nasce l’altra 
parte dello stupore: sia la proposta che sta elaborando 
l’assessorato che quelle presentate in Consiglio 
regionale, pur nella ovvia diversità stilistica, si rifanno in 
maniera quasi identica agli stessi principi ed allo stesso 
modo di interpretare lo sport e l’attività motoria. Questo, 
al di là di come sarà la veste definitiva della nuova legge, 
credo sia il vero grande risultato: in Toscana lo sport è 
un’idea condivisa e un comune sentire.

Provo quindi a sintetizzare al massimo i principi della 
proposta regionale:
L’articolo 1 dà una definizione delle attività 

sportive e motorio-ricreative disciplinate o meno da 
norme delle federazioni sportive nazionali.

L’ articolo 2 descrive le finalità, tra cui 
l’organizzazione nel territorio regionale di eventi di 
particolare rilevanza, le azioni per incentivare la ricerca 
scientifica e tecnologica nello sport, la promozione di 
iniziative attuative delle politiche comunitarie.

L’articolo 3 indica i contenuti del piano regionale di 
settore gli indirizzi e i criteri per gli interventi di sostegno 
finanziario all’impiantistica sportiva e gli indirizzi e criteri 
per gli interventi di sostegno alle manifestazioni sportive 

A seguire, ma non meno importanti, la proposta 
dispone dell’abrogazione del Comitato regionale 
Sport per tutti, organismo di cui è stata rilevata la 
ridotta operatività, intende potenziare e dare un ruolo 
centrale per l’Osservatorio delle attività motorie, la cui 
finalità consiste nello sviluppo di un sistema informativo 
regionale volto a censire le dimensioni del fenomeno.

Un altro principio importante è sancito dall’articolo 7, 
che definisce l’ambito di applicazione, prevedendo che 
i rapporti di collaborazione si sviluppino primariamente 
tra la Regione da un lato (coadiuvata comunque da vari 
soggetti, tra cui il CONI, il CIP, le federazioni sportive 
nazionali e gli enti di promozione sportiva), e le istituzioni 
scolastiche e le Università dall’altro.

Gli altri articoli disciplinano lo svolgimento di percorsi 
formativi in campo sportivo e motorio- ricreativo, non 
solo nell’area dei servizi alla persona e nell’ambito 
della prevenzione delle malattie, ma anche per quanto 
concerne i compiti di gestione delle strutture e degli 
impianti sportivi e la coerenza degli interventi  con gli 
atti di programmazione delle politiche socio-assistenziali.

In conclusione, non rimane che rivolgere l’invito 
a tutti coloro che hanno interesse a partecipare al 
dibattito che su queste proposte si svilupperà nelle 
prossime settimane.

Sandro Tacconi
Responsabile Ufficio  Sport Regione   Toscana
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L’attività di Inail Toscana prosegue nel ”processo 
di riabilitazione dell’infortunato sul lavoro dalla 
gestione del dolore fisico al processo di soluzione 

di problemi e di educazione nel sociale”. Con l’obiettivo di  
favorire il reinserimento nella vita  lavorativa-sociale delle 
persone con disabilità da lavoro le  èquipes multidisciplinari 
(medico, assistente sociale e responsabile amministrativo) 
sono impegnate nel progettare e pianificare gli interventi da 
realizzare.

Nell’anno 2014 sono state attivati progetti formativi per 
il sostegno e lo sviluppo di autonomia della persona e 

per offrire possibilità di praticare lo sport quale “una strada 
per il recupero  psico-fisico della disabilità.”   

Le intese stabilite tra INAIL Direzione Regionale Toscana 
e il CIP Toscana hanno portato alla promozione del 

”Campus paralimpico dell’isola d’Elba”,  nel mese di giugno 
e di settembre 2014, che ha rappresentato l’occasione per le 
persone con disabilita  INAIL della Toscana di sperimentare 
le discipline sportive del tiro con l’arco, vela, orienteering, 
scherma e sitting volley .

La collaborazione di Associazione sportive ha reso 
possibile l’attivazione del Progetto regionale ”Velando 

Inail Toscana

I Percorsi di Integrazione  
delle persone con disabilità da lavoro INAIL

testo Anna Vita foschetti

14 toschabile ottobre 2014

Toscana - I primi passi con la vela”. Quattro assicurati 
seguiranno 5 giornate di corsi formativi finalizzati a far 
acquisire quelle conoscenze necessarie per guidare una 
barca a vela. A completamento del percorso formativo sarà 
rilasciata una attestazione di partecipazione e del livello di 
apprendimento raggiunto. n n

Nella foto qui accanto, il Dottor Bruno Adinolfi, Direttore 
Generale di Inail Toscana, durante la festa per il suo 
pensionamento. 
Un ottimo Dirigente ed un grande Uomo: ci mancherà. 
A lui, anche a nome di tutto lo staff di CIP Toscana, rivolgo i 
miei più cari saluti.

Massimo Porciani
Presidente CIP Toscana
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Inail Toscana
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Formazione
L’ATTIVITÀ SPORTIVA DEI DISABILI: 
UNA STRADA PER IL RECUPERO PSICO-FISICO

Il Cip Toscana, ormai da alcuni anni, 
effettua giornate d’incontro con 
Assistenti Sociali e Medici della 

sede regionale Inail, parlando loro 
dei benefici della pratica sportiva per 
persone con disabilità e illustrando 
le opportunità offerte dalla nostra 
regione. 

La nostra mission è la promozione 
ed il sostegno dell’attività sportiva a 
favore degli Assistiti Inail in uno schema 
di completa integrazione sociale.

Il seminario, concertato con la 
Direzione Regionale di Inail 
Toscana, è stato rivolto a persone 

che, lavorando all’interno delle varie 
sedi provinciali dell’Inail, entrano 
direttamente in contatto con gli Assistiti 
che hanno subito una lesione tale da 
comportare un’invalidità permanente 
e dunque da comprometterne in tutto 
o in parte la capacità motoria. Dunque 
i soggetti destinatari sono stati: 
Assistenti sociali, Medici ed Infermieri 
Inail.

Il corso, dal titolo “L’attività sportiva 
dei disabili. Una strada per il recupero 
psico-fisico”, si è tenuto nella mattina 
del 14 Maggio presso la sede regionale 
Inail a Firenze; i relatori si sono 
concentrati sugli aspetti ritenuti più 
rilevanti nell’approccio alla disabilità 
e, oltre alle specifiche relazioni, sono 
stati proiettati filmati e foto molto 
suggestivi e coinvolgenti.

Dopo i saluti istituzionali 
tenuti dal Direttore Inail 
Regionale, Bruno Adinolfi, 

e dal Responsabile dell’Ufficio Sport 
della Regione Toscana, Sandro 

testo cip toscana

Tacconi, è intervenuto Gennaro 
Testa, Docente di Antropologia e 
Sociologia delle Attività Sportive al Polo 
Biomedico dell’Università di Firenze 
e all’Università di Helsinki, con una 
relazione interattiva e trascinante dal 
titolo ”Dalle pari opportunità alle pari 
dignità”. 

Si sono susseguiti poi Marco 
Pellizzon, Ingegnere specializzato 
in tecnologie per disabili, con un 
intervento sulle nuove tecnologie 
applicate allo sport per disabili, e 
Laura Parrini, Sovrintendente Sanitario 
Regionale INAIL Toscana, che ha 
parlato dell’ambulatorio Inail per 
l’orientamento allo sport. 

Graditissima la presenza, anche in 
questa edizione del seminario, di 
Giulio del Popolo, Direttore Reparto di 
Unità Spinale dell’Ospedale Careggi di 
Firenze, con un intervento sul ruolo 
dello sport nella riabilitazione del 
medulloleso, seguito da Paolo Catitti, 
Primario fisiatra e Direttore sanitario 

del Centro di Riabilitazione Motoria 
di Volterra (PI), che ha illustrato la 
presa in carico dell’infortunato. Dal CIP 
Toscana sono intervenuti Massimo 
Porciani, Presidente del Comitato 
Regionale, con una relazione sul ruolo 
del CIP nella promozione dello sport 
a livello territoriale e sul progetto 
SportHabile, ed infine Silvia Tacconi, 
Segretaria CIP Toscana e Psicologa, 
sul ruolo dello psicologo nel lavoro di 
equipe tra le figure professionali Inail 
e sul tipo di intervento psicologico 
come possibilità di ricostruzione del 
senso dell’esperienza dell’infortunato, 
proponendo una metodologia di lavoro 
di gruppo.

Ha chiuso l’intervento Davide 
Maccioni, Dirigente Ufficio Attività 
Istituzionali INAIL DR Toscana, con 
una sintesi sulla giornata piena di 
interessanti riflessioni e di spunti 
creativi, nella speranza che possano 
integrare ed arricchire l’esperienza 
lavorativa di chi ha partecipato. n n
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Formazione
SPORTIVAMENTE HABILMENTE
testo cip toscana

Il CIP Toscana ha partecipato, come partner di un’importante iniziativa 
formativa del CESVOT, ad un progetto ideato e promosso dalle Associazioni: 
AICS Solidarietà Regionale, ”Anima” ed ”Alter Ego”.

Partendo dal presupposto che lo sport è uno strumento di riabilitazione 
interessante ed un veicolo eccezionale di integrazione, affinché riesca a 
raggiungere importanti obiettivi di inclusione, è indispensabile che, quando una 
persona disabile si avvicina ad un Associazione Sportiva, trovi persone preparate 
ad accoglierlo e ad aiutarlo nelle varie fasi di preparazione precedenti e successive 
all’attività sportiva, che lo supportino rispettandone la libertà e l’autonomia, che 
abbiano una preparazione adeguata da un punto di vista motorio e psicologico per 
poter operare al meglio.

La formazione dovrà essere specifica in relazione alle diverse tipologie di 
disabilità (fisica, sensoriale ed intellettiva) ed alla disciplina sportiva prescelta.

La motivazione ad una proposta formativa per volontari nasce dalle difficoltà, 
rilevate da Associazioni Sportive, Federazioni e Discipline Sportive Olimpiche e 
Paralimpiche, ed Enti di Promozione Sportiva che lavorano nell’ambito della disabilità, 
a far pervenire le persone disabili nelle strutture sportive e a reperire personale 
disponibile ad assolvere le specifiche necessità dei soggetti con una disabilità nei 
momenti di preparazione all’attività sportiva stessa (spogliatoio, raggiungimento 
aree di gioco ecc…), che di solito, invece, viene delegata al personale della struttura, 
agli operatori sportivi, agli enti di assistenza e soprattutto ai familiari. 

La disponibilità a supportare un atleta disabile non significa assistenzialismo 
passivo e non dovrebbe essere delegata a persone poco preparate, talvolta 
con gravi conseguenze, o a figure implicate in dinamiche di dipendenza, quali i 
familiari. Il nostro obiettivo è quello di creare un volontariato ”attivo” che si occupi 
del supporto logistico, dei trasferimenti, dell’assistenza nelle fase antecedenti 
e successive all’attività sportiva, ma non solo: magari che partecipi anche ”sul 

campo”, in contesti di gioco integrati o 
facilitando lo svolgimento dell’attività 
sportiva stessa.  

Questo potrebbe valorizzare 
fisicamente, e non solo, le persone 
diversamente abili coinvolte, ampliando 
le loro possibilità di inserimento 
sociale ed estendendo il loro mondo 
relazionale.

Il progetto, denominato 
” S p o r t i v a m e n t e     h a b i l m e n t e . 
Formazione per volontari dedicati alla 
disabilità in ambito sportivo e non”, è 
stato approvato e verrà realizzato nel 
periodo da Gennaio a Marzo 2015. 

Il corso prevede 30 ore di formazione 
con lezioni frontali, che si terranno 
a Spazio Reale (S. Donnino – Firenze) 
e 10 ore di esperienze pratiche ”sul 
campo”, che si svolgeranno presso 
la Palestra Anima. Prossimamente 
saranno aperte le iscrizioni a titolo 
completamente gratuito.

Il corso si concluderà con una verifica 
finale e rilascio di un attestato da parte 
di un’agenzia formativa. 
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testo e foto massimo porciani

Convenzioni e Progetti
CIP E UNCEM REGIONALI: 
INSIEME PER GRANDI OBIETTIVI

Convenzione tra MIUR, CONI e CIP Toscana

È     stato firmato nel mese di Agosto un importante 
protocollo di intesa, che 

intesse ancora di più i rapporti fra 
il Comitato Regionale Toscana 
del CIP e gli Enti di rilievo 
della Regione Toscana: questa 
volta l’accordo è stato siglato dal 
Presidente del Comitato Italiano 
Paralimpico Toscana, Massimo 
Porciani, con l’Unione delle 
Comunità Montane della Toscana, 

È  
 Regionale della Toscana, il Comitato Regionale CONI ed il 

Comitato Regionale CIP,  sugli “Accordi per l’attuazione dei 
Licei scientifici con sezione ad indirizzo sportivo”.
In particolare, le Parti firmatarie si impegnano a: favorire la crescita 

culturale, civile, sociale e sportiva degli alunni; contribuire ad implementare 
a livello regionale una sana e permanente educazione alla pratica sportiva, 
favorendo l’acquisizione di corretti stili di vita tra i giovani; prevenire e 
superare la dispersione scolastica e la marginalità sociale, valorizzando 
la pratica sportiva come strumento di apprendimento e coesione sociale 
favorendo le occasioni di sport integrato; favorire e sostenere la progettualità 
scolastica finalizzata a forme di associazionismo sportivo; rafforzare e 
diversificare le proposte di attività sportive sulla base di attitudini e capacità 
personali potenziando lo sviluppo della pratica sportiva tra le persone con 
disabilità.
Per questi fini sopra esposti le Parti si impegnano a: promuovere e 

diffondere nei Licei sportivi la pratica sportiva e le eccellenze, cooperando per 
implementare progetti di sviluppo dello sport in ambito scolastico; contribuire 
alla creazione di attività didattiche in grado di privilegiare la pluralità 

Siglato un importante protocollo d’intesa tra il Comitato 
Italiano Paralimpico della nostra regione e l’Unione delle 
Comunità Montane della Toscana

l’Uncem, rappresentata dal Presidente Oreste Giurlani.
Gli obiettivi principali di questo accordo sono i seguenti:
1.	  avvicinare i ragazzi diversamente abili allo sport;
2.	 favorire l’accesso alle strutture sportive;
3.	 organizzare Campus Paralimpici sia estivi che invernali, 

per riprodurre, per tutti i disabili, la formula che tanto successo ha 
riscosso presso gli assistiti Inail;

4.	 integrare la rete regionale dei Punti “Ecco fatto” e “Botteghe 
della salute” con interventi finalizzati alla diffusione della cultura 
sportiva e, più in generale, dell’integrazione sociale,

5.	 organizzare corsi di aggiornamento sullo sport adattato per le 
persone che saranno coinvolte nei vari progetti.

Questo ulteriore protocollo d’intesa conferma la bontà 
dell’idea di rendere la sinergia fra gli Enti del territorio 
sempre più stretta, per ottimizzare le risorse, alla ricerca 
dei migliori, ma soprattutto più efficaci, risultat i. n n

 

delle competenze e attitudini 
degli studenti che frequentano 
attività sportive; intraprendere 
azioni congiunte di formazione 
e aggiornamento del personale 
della-scuola e dei tecnici sportivi 
anche attraverso le Scuole 
Regionali di Sport, con Università 
e in convenzione con realtà che si 
occupano di formazione e diffusione 
della cultura sportiva sul territorio; 
favorire prospettive occupazionali, 
per figure professionali richieste in 
ambito sportivo; avviare percorsi 
didattici innovativi in linea con le 
progettualità a livello europeo. n n

Nelle foto i due Presidenti di Uncem Toscana e CIP Toscana intenti a siglare il 
protocollo d’intesa durante la conferenza stampa.

stata  siglata  una  convenzione,  tra  l’Ufficio   Scolastico
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Premiazioni

Ancora un’onorificenza per l’atleta non vedente Stefano Gori, 
nominato il 24 luglio, “Ambasciatore per lo sport nel mondo” 
dal Comune di Barga, consegnata dal sindaco Marco Bonini e 
dall’ex assessore allo sport e vicesindaco Alberto Giovannetti.

Un riconoscimento che è andato a sottolineare la continua 
attività di divulgazione dello sport paralimpico nelle scuole 
da parte di Gori: l’atleta non vedente ogni anno incontra 
migliaia di studenti delle scuole medie e superiori di tutta 
Italia, riuscendo ogni volta a suscitare interesse nei giovani 
alunni e stimolando una grande partecipazione con le 
tematiche affrontate. 
L’attività nelle scuole prevede dibattiti su sport e disabilità, 
dimostrazioni pratiche di attività per atleti diversamente abili, 
proiezioni di filmati sull’attività paralimpica ed interessanti 
discussioni sull’integrazione possibile grazie allo sport.

Sara Morganti, nazionale azzurra paralimpica di equitazione, 
fa il suo ingresso sorridente ed emozionata sul palco 
del Teatro dei Differenti, a Barga, accolta da un applauso 
scrosciante. È stato questo il momento più emozionante 
della consegna dei San Cristoforo d’Oro, i riconoscimenti 
assegnati ogni anno dal Comune ai personaggi che hanno 
portato lustro a Barga. E Sara Morganti è di diritto una di 
queste personalità, essendo costantemente impegnata per 
promuovere lo sport dei diversamente abili. 

testo NOI TV
foto MASSIMO PIA e GIORNALEDIBARGA.IT

testo NOI TV
foto Massimo Porciani e Noi Tv

Stefano Gori “Ambasciatore per lo sport nel mondo” dal Comune di Barga

A Sara Morganti il San Cristoforo d’oro

Stefano Gori

Classe 1960, tutt’ora 
in attività, milita nelle 
file del GSD UIC Pisa. 
La sua specialità è 
l’atletica.
Ha partecipato a 
numerosi Campionati 
nazionali e 
internazionali.
Fa parte della Giunta 
Regionale di CIP 
Toscana.

Sara Morganti

Classe 1976 atleta 
paralimpica, discipline 
Equestri paradressage. 
L’ultimo risultato 
raggiunto è stato quello 
della medaglia d’oro ai 
Campionati Mondiali 
di Caen. Fa parte del 
Comitato Italiano 
paralimpico in qualità 
di delegata provinciale 
di Lucca.

Nelle foto alcuni momenti delle premiazioni a Sara Morganti e Stefano Gori con i 
rispettivi premi consegnati dal Sindaco del Comune di Barga
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Progetto Scuola

Prosegue la collaborazione operativa del Comitato 
Paralimpico della Toscana con le scuole della regione, di 

ogni ordine e grado.

La Delegata CIP Cristiana Artuso è stata protagonista di una 
lezione particolare sull’attività paralimpica in una scuola 

media superiore di Grosseto. Nella provincia maremmana, 
infatti, l’interesse per il movimento paralimpico è cresciuto 
molto, grazie all’organizzazione di alcuni eventi paralimpici di 
rilevanza internazionale, come la prova di Coppa del Mondo 
di paraciclismo a Castiglione della Pescaia ed il Grand Prix 
internazionale di Atletica a Grosseto.

A Poggio a Caiano (PO) è stato invece il Delegato CIP di 
Prato, Salvatore Conte, ad animare un’intera mattina di 

sport paralimpico, con proiezione di video e prove pratiche 
in palestra, alla presenza del Presidente Regionale Porciani.

Dalla scuola dell’obbligo fino all’università, 
continua lo stretto rapporto tra il Comitato 
Paralimpico della Toscana e le strutture 
scolastiche

TESTO e immagini massimo porciani 

Infine proprio Porciani è stato correlatore, alla Facoltà di 
Scienze Motorie dell’Università degli Studi di Firenze, di una 

tesi di laurea molto interessante dal titolo: “Sport Paralimpico 
in Italia: progetto di rivalorizzazione e integrazione per una 
‘nuova’ vita”. La tesi, discussa brillantemente dalla candidata 
Cristina Sampieri, ha analizzato lo sport come mezzo di 
riabilitazione psico-fisica, soffermandosi sulle problematiche 
legate alla vita del disabile e descrivendo quelle che sono le 
discipline paralimpiche. Come ha scritto nell’introduzione 
della tesi la stessa Cristina Sampieri, “ho scelto di iniziare 
questo percorso scoprendo cosa significhi avere una 
disabilità, trattando con maggiore riguardo le disabilità di tipo 
fisico acquisite nel corso della vita, e cercando di capire come 
questa situazione venga vissuta dai protagonisti di questa 
realtà”.

Il nostro augurio è che, quando questi studenti diventeranno 
protagonisti della vita lavorativa e sociale della nostra 

regione, non abbiano più scuse per dimenticare l’attività dei 
diversamente abili. n n

I ragazzi della Scuola di Poggio a Caiano, Prato, 
dove il delegato provinciale CIP, Conte, ha fatto 
conoscere lo Sport paralimpico. 
Qui accanto la copertina blu della tesi di Laurea di 
Cristina Sampieri
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La voglia di unire sotto canestro normodotati e cestisti 
disabili: da questo desiderio nasce il Baskin, una versione 

della palla a spicchi con più canestri e punteggi diversi, 
a seconda che, a fare centro in fondo alla retina, sia un 
normodotato o un disabile.

Sul parquet di gioco, oltre ai canestri regolamentari, ci 
sono altre due aree di tiro, con doppi canestri di differenti 

altezze. Si gioca sei contro sei e ad ogni ruolo è abbinato un 
numero da 1 a 5:  il ruolo 5 è ricoperto dai giocatori che hanno 
il massimo delle competenze e abilità, mentre il ruolo 1 è 
ricoperto da persone in sedia a rotelle non indipendenti nella 
spinta.

Ogni giocatore può marcare solo il proprio pariruolo e i 5 
possono fare solo tre tiri per tempo, con i loro canestri che 
valgono solo 2 punti; i canestri dei ruoli 1, invece, valgono 3. 

Un sistema di regole che vuole ottenere quell’effetto di 
integrazione tanto desiderato, dove i giocatori disabili 
possano essere, con più probabilità, quelli decisivi.

Di Baskin se ne è parlato il 2 giugno a Porcari, in una giornata 
che ha visto il coinvolgimento, tra gli altri, anche di Vangelisti, 
delegato della Toscana basket, e Landini, Presidente Toscana 
minibasket. 

Un convegno sull’argomento si è svolto la mattina, mentre 
il pomeriggio le squadre dei Gladiatorius e del Cremona 

Sansebasket hanno dato una dimostrazione pratica di 
questo nuovo sport: all’insegna dell’integrazione. n n

TESTO e foto sara morganti

Normodotati e persone disabili insieme sul parquet, in questa nuova versione della palla a spicchi

Sport sperimentali
Baskin: 
integrazione sotto canestro

Alcune foto della dimostrazione pratica del Baskin con le squadre dei Gladiatorius 
e del Cremona Sunsebasket che è seguita al convegno di Porcari.

Ultim’ora: nella Giunta Nazionale CIP del 3 ottobre, lo Sport del Baskin 

è stato riconosciuto come “Associazione Benemerita”
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In breve
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Domenica 29 maggio si è svolta la Ultramarathon, una gara podistica di 50 
chilometri, con partenza da Pistoia ed arrivo sulla piazza dell’Abetone. 
Gli atleti avevano la possibilità di cimentarsi anche su distanze meno 

impegnative, con partenze alternative da San Marcello e Le Piastre.

Gli atleti disabili sono partiti invece da Le Regine, in una gara parallela aperta a tutti 
denominata ”Quarto traguardo”, per un percorso di tre chilometri tutto in salita: il 
Quarto Traguardo è una competizione nata nel 2002, per rappresentare un altro 
modo di fare lo sport, solidale, senza tecnicismi né barriere. n n

Visita speciale al CIP della Toscana da parte della redazione giornalistica di Ability Channel, il canale tv-web tematico, 
dedicato alla disabilità, guidato da Michelangelo Gratton.

Riccarda Ambrosi, ”anchor girl” della tv, ha attraversato l’Italia in una sorta di ”pellegrinaggio” in varie tappe, fino alla meta 
finale di Roma, in occasione della Giornata Paralimpica Internazionale: su suggerimento del Presidente Porciani, Ability Channel 
ha deciso di sostare a Spazio Reale, la struttura con cui il Cip Toscana collabora strettamente da alcuni mesi e dove la Ambrosi, 
anch’essa disabile, ha potuto verificare di persona, in una tappa del suo”pellegrinaggio”, la splendida accessibilità degli impianti, 

Più di 120 persone al bocciodromo di Viareggio per la chiusura dei corsi

Ultramarathon, la corsa senza tecnicismi né barriere

Ability Channel in visita a Spazio Reale

dei servizi e delle camere.

La serata è stata animata da una cena 
a base di specialità toscane ed etniche, 
preparate da alcuni cuochi e cuoche 
della Scuola di Cucina che don Momigli, 
patron di Spazio Reale, ha attivato per 
giovani extracomunitari. n n

Nelle foto la anchor girl Riccarda Ambrosi

La Società Bocciofila Migliarina 
di Viareggio, società SportHabile 
riconosciuta dalla Regione 

Toscana, il 27 maggio scorso ha 
concluso con una grande festa, 
all’insegna dello sport per tutti, la 

stagione dei corsi 2013/2014 dedicati 
ai diversamente abili. 
I corsi sono stati strutturati con sedute, 
lezioni e giochi studiati appositamente 
a seconda della disabilità dei 
partecipanti, per due incontri la 

Le foto della Festa presso il 
Bocciodromo di Viareggio. Tanta la 
partecipazione di pubblico; la festa 
si è conclusa a tavola con un grande 
pranzo. 

settimana, e portati  avanti da ben 
10 educatori della Società Migliarina, 
coadiuvati da Angelo Lombardi e 
dall’operatrice della Cooperativa Sociale 
CREA, la signora Stefania.n n
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Il tennis in carrozzina protagonista 
a Firenze: da giovedì 10 luglio fino 
a domenica 13 si è svolto infatti, 

presso il Circolo del Tennis Firenze 
Le Cascine, il torneo internazionale di 
wheelchair tennis ”Città di Firenze”.
Dopo il successo dell’anno precedente, 
con 40 atleti, tra uomini e donne, 
provenienti  da tutta Europa, nel 2014 
si è replicato, con numeri ancora più 
consistenti: 60 tennisti, venuti da tutto 
il mondo, pronti a sfidarsi, in un torneo 
che ha ottenuto il riconoscimento ITF 
3, ovvero un grado superiore a quello 
della scorsa stagione.  
Il risultato ha sancito un grande ritorno, 
quello dell’italo-francese Laurent 
Giammartini, indimenticato numero 
uno del mondo paralimpico a cavallo 
fra gli anni ‘80 e ‘90, che ha vinto il 
tabellone del doppio in coppia con 
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l’italiano Mazzei, che lo aveva battuto 
al terzo set nella finale del singolare.
Giammartini è un francese un po’ 
speciale, visto che è nato a Firenze 
da padre fiorentino, e da bambino 
è stato per molte estati compagno 
di giochi di un altro campione del 
tennis paralimpico fiorentino, l’attuale 
Delegato CIP di Firenze Alessio  Focardi, 
paralimpico a Barcellona 1992.

Wheelchair Tennis: numeri importanti per il torneo “Città di Firenze”

Bocce: Roberto Fondi d’argento a Benevento

Lo sport è per Tutti: a Massa una giornata di promozione sportiva

Nel tabellone quad 
trionfo di un altro 
paralimpico del 
tennis fiorentino, 

Marco Innocenti. Il 
successo italiano si è completato con 
la vittoria della coppia Galletti-Lauro 
nel doppio femminile.

Nel dettaglio, i vincitori del torneo.
Singolare maschile: Fabian Mazzei
Doppio maschile: Mazzei e Giammartini (FRA)
Quad: Marco Innocenti
Singolare femminile: Mairjolein Buis (NZL)
Doppio femminile: Galletti e Lauro.n n

Roberto Fondi della Po.Ha.Fi di Firenze è arrivato secondo, nella specialità individuale della 
raffa in carrozzina, alla dodicesima edizione del Memorial Raffaele Mottola e Antonio 
Tretola, Torneo Nazionale di Bocce Paralimpico. La manifestazione, organizzata a Benevento 

dall’associazione di volontariato ”Oltre gli Ostacoli” e dalla FIB Benevento, si è svolta il 6 e 7 settembre 
ed è stata patrocinata da CONI, CIP, Provincia di Benevento, Comune di Benevento, Comune di Apice e Comune di Calvi.n n

Domenica 21 Settembre è stata la data, scelta dal Centro SportHabile di Tiro 
con l’Arco A.Fa.P.H. Onlus di Massa, per aprirsi allo sport per tutti, in una 
splendida giornata di aggregazione organizzata in collaborazione con AICS 

Massa Carrara. 

Con il patrocinio dei Comuni di Massa, Carrara e Montignoso, oltre a quello 
della provincia di Massa Carrara, alla presenza di molte associazioni, fra cui 
Cip Toscana, i partecipanti, abili e disabili, hanno potuto ammirare e provare 

il tiro con l’arco, la danza, le arti marziali ed assistere a prove di agility dog per 
promuovere la pet terapy.n n

Laurent Giammartini Marco Innocenti
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Quello del 13 e 14 settembre è 
stato un fine settimana di sport e 
volontariato a Pescia, Comune in 
provincia di Pistoia, alla presenza 
di moltissime società sportive, del 
territorio, del Coni e, immancabilmente, 
anche del CIP. 

Il vivace Delegato della Valdinievole, 
Ghera, ha organizzato esibizioni di 
tiro con l’arco, tiro con la pistola, ma 
soprattutto scherma, dove, grazie 
alla collaborazione con il Presidente 
Regionale FIS Morini e con lo sparring 
partner della Nazionale Paralimpica 
Leombruno, molti soggetti hanno 

potuto ”incrociare le spade”  con lo 
schermidore pistoiese Stefano Innocenti 
e con la campionessa pesciatina Alessia 
Biagini. Anche il Sindaco di Pescia 
Oreste Giurlani, che nella sua veste di 
Presidente Uncem Toscana ha firmato 
proprio il mese scorso un protocollo 
con Cip Toscana, si è cimentato in un 
”assalto” da seduto, rivelando potenziali 
doti schermistiche. Un ulteriore futuro 
possibile?

L’Hockey su sedia a rotelle elettrica, praticato da soggetti 
con disabilità importanti, è stato il protagonista del 

Memorial Giuliano Vignozzi 2014. Certo Giuliano, scomparso 
troppo presto, appassionato di nuoto e grande atleta di 
hand-bike, non avrebbe mai gareggiato su una carrozzina 
elettrica, però alla Scandicci sportiva e all’associazione Robur 
ha sempre dato una grande mano e così anche il CIP Toscana 
si è volentieri unito in questo tenero ricordo di un grande 
amico dello sport paralimpico toscano.

Vignozzi oltre ad aver organizzato e preso parte a molte 
edizioni della Pistoia-Abetone e della Firenze-Faenza, 
come responsabile della sezione fiorentina del GSHa 
Toscana di Montecatini Terme, è stato anche organizzatore 
e protagonista del primo pellegrinaggio fatto in modo 
totalmente autonomo da un gruppo di disabili in hand-bike, 
che si sono recati prima a Roma e poi addirittura a Santiago 
de Compostela.

Nell’occasione del Memorial è stata anche fatta una 
camminata per le vie del centro cittadino, per mettere in 
risalto la perfetta accessibilità raggiunta dal Comune di 
Scandicci. n n

A Scandicci una giornata di sport 
in ricordo di Giuliano

Festa dello Sport
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testo e foto massimo porciani

testo e foto massimo porciani

toschabile ottobre 2014

Alcune immagini in ricordo di Giuliano Vignozzi: Vignozzi con il gruppo di Santiago,  
Vignozzi con Massimo Porciani e con il sindaco di Burgos

Nelle foto in senso orario: il Sindaco di Pescia Oreste 
Giurlani tira di Scherma; Il delegato CIP Valdinievole 
Ghera impegnato nella Scherma, un atleta delle tante 
associazioni sportive intervenuteA Pescia esibizioni e ”stoccate” eccellenti
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Seconda edizione dell’evento 
denominato ”Disabile Chi!!??”, 

voluto fortemente dall’Amministrazione 
Comunale di Chiesina Uzzanese, un 
piccolo Comune della Provincia di 
Pistoia, che, da alcuni anni, ha voluto 
accendere i riflettori sul mondo delle 
diverse abilità.

Quest’anno l’evento è stato 
anticipato al 12 Aprile per consentire la 
partecipazione degli studenti di tutte 
le scuole del Comune di Chiesina, con 
la Banca di Pescia come confermato 
sponsor della manifestazione. 

Una splendida kermesse ben 
orchestrata da Gianluca Ghera, 
efficiente delegato CIP della 
Valdinievole, che, in collaborazione con 
l’altro pilastro delle manifestazioni 
chiesinesi, Giovanni Boldrini, ha dato 
vita ad esibizioni sportive di Tiro con 
l’arco, Tennis-Tavolo, Sitting Volley, 
Arrampicata sportiva, Basket, Calcio 
Balilla, Judo, Tiro a Segno, Bocce,  
Scherma ed Atletica Leggera, ma 
anche ad un piacevole confronto 
degli studenti con la Campionessa 
paralimpica Sara Morganti.

In coda all’evento una tavola 
rotonda sul tema ”sport e disabilità”, 

Disabile CHI!!??
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testo e foto massimo porciani

moderata dal dr. Marcello Paris, con la 
presenza del Sindaco di Chiesina, del 
Vice-Sindaco, della Presidente della 
Provincia di Pistoia, del Direttore del 
Dipartimento di Educazione Fisica del 
MIUR Regionale e del Presidente CIP 
Toscana.

Gradita la partecipazione, fra gli altri, 
dei Delegati di Pistoia CIP e CONI, Alfio 
Flori e Gabriele Magni, del Paralimpico 
di Tiro con l’Arco, Vittorio Bartoli, del 
Delegato CIP Firenze e Paralimpico 
del Tennis, Alessio Focardi, del Vice-
Presidente CIP Toscana, Antonio 
Agostinelli, del consigliere CIP Toscana 
e pluri Campione Italiano, Stefano Gori, 
e dell’atleta paralimpica di tiro a segno, 
Vittoria Giordano.

Anche questa edizione è stata 
seguita in diretta da Qui Radio. n n

Dall’alto: Il dibattito (da sinistra Fratoni - Provincia 
Pistoia, Borgioli - Sindaco Chiesina - Guasti MIUR 
Regionale - Paris - Moderatore - Porciani
Il ballerino e cantante Marco Galli; il Sindaco di Chiesina 
Uzzanese e la Presidente della Provincia di Pistoia; le 
premiazioni al CIP Toscana, al Delegato CIP Valdinievole 
Ghera, a Sara Morganti; l’esibizione di Wheelchair dance
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Showdown: 
a Tirrenia il campionato italiano 
all’insegna del fair play

La prima mondiale di Di.Di

Trentasei atleti, provenienti da tutta Italia, hanno colorato 
le fasi finali del Campionato Italiano di Showdown, 
che si sono svolte a Tirrenia nel fine settimana dal 30 

maggio al 1° giugno.

Presenti tante personalità, del mondo sportivo e non 
solo, tra cui anche il Presidente del Coni Regionale e 
Assessore allo Sport della Provincia di Pisa, Salvatore 

Sanzo. Per quel che riguarda la cronaca spotriva, a trionfare, 
tra le donne, è stata Chiara Di Liddo, dell’A.S.D. UICI di Bari, 
mentre il numero uno italiano, a livello maschile, è stato Luigi 
Abate, dell’A.S.D. P.A.T. di Bologna.

TESTO e foto cip toscana

Infine, va fatta una menzione particolare per Emanuela 
Pontiroli, vincitrice del Premio Fair Play della 
manifestazione, assegnato, da Nicoletta Ciangherotti del 

Panathlon di Pisa, con la seguente motivazione: ”in una 
partita molto combattuta, la Pontiroli confermava una 
difficile decisione presa dall’arbitro. Nello specifico, durante 
un match, nell’incertezza del direttore di gara di assegnare 
un punto alla sua avversaria, per un body touch e non per 
una parata regolare che di fatto aveva impedito un gol, la 
Pontiroli dichiarava, confermando la decisione arbitrale, 
ciò che realmente era avvenuto, mostrando  così senso di 
correttezza e del rispetto”.

È stata un successo la prima edizione 
della Di.Di. Bridgestone World 

Cup, gara internazionale riservata 
a piloti disabili. Inguainati nella loro 
tuta di pelle, nessuno di loro mostrava 
apparentemente segni di “distinzione” 
rispetto ai piloti normodotati. Nessuno, 
tranne Alan Kempster: l’australiano 
che guida ”nature”, come lui stesso 
ama dire: privo della gamba e del 
braccio destri, corre così, senza l’ausilio 
di protesi, tenendosi in equilibrio sulla 

sella della moto come se nulla fosse. 
Quasi una ventina i piloti al via, con un 
importante parterre di testimonial: dal 
pilota Alex De Angelis, al team manager 
del motomondiale Lucio Cecchinello, 
fino all’atleta e cantante Annalisa 
Minetti.

Due i podi al termine della singolare 
competizione: uno per la classe 600 e 
uno per la cilindrata maggiore, la 1000 
cc. Sul gradino più alto fra le 600 è salito 

TESTO e foto  DIVERSAMENTE DISABILI

Sul tracciato del Mugello si è svolta la prima gara internazionale riservata a soli piloti disabili
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Handy Sport
A Montecarlo una mattinata 
di Sport con le Scuole

Gli sportelli InformHabile Punto 
Handy della Provincia di Lucca 
e  quelli Inail di Lucca e di 

Viareggio hanno organizzato sabato 20 
settembre una mattina di sport con gli 
studenti di tutte le scuole del Comune 
di Montecarlo, in provincia di Lucca. 
Esibizioni varie hanno animato l’intera 
mattinata, alla presenza della neo-
campionessa mondiale Sara Morganti, 
Delegata Cip di Lucca, e di Maria 

TESTO cip toscana
foto MASSIMO PORCIANI

Nardelli, atleta di tennis-tavolo che ha 
partecipato a ben sei Paralimpiadi. 
Un complimento speciale alla Dr.ssa 
Pieretti, referente dello sportello 
InformHabile del Punto Handy di Lucca, 
che ha saputo raccogliere autorevoli 
partecipazioni, dalla Regione Toscana 
alla Provincia di Lucca, dal Comune di 
Montecarlo al CIP Toscana, dall’ANMIC 
all’APICI fino all’INAIL.

il toscano Emiliano Malagoli, fondatore 
della Onlus Diversamente Disabili: 
portatore di protesi alla gamba destra, 
ha relegato alle sue spalle Cristian 
Carnevale, audioleso, e Fabio Segato, 
che ha forti limitazioni alla mobilità 
di entrambe le gambe a seguito di un 
incidente. Quarta posizione per Alan 
Kempster: il fenomeno australiano ha 
prevalso sull’unica rappresentante del 

gentil sesso, Samantha Palmucci. 

Nella classe regina, successo per 
Umberto Lisanti: il piemontese, privo 
del braccio sinistro, si è piazzato 
davanti a Mattia Buriani e Fabio 
Tagliabue, entrambi monocoli. 
 

Da sinistra: il podio della classe 1000;
il podio della classe 600; 
il motociclista biamputato Alan Kempster; 
il pilota Alan Kempster in azione; 
Luca Raj e Fabrizio Felicioni durante un momento 
della corsa; 
la locandina di Di.Di. World BridgestoneCup
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In alto la foto di Axel Belig mentre 
festeggia i suoi risultati ai Campionati 
di Nuoto FISDIR.Nelle foto qui accanto 
da sinistra Lorenzo Pellegrini e Perla 
Lazzareschi sul podio.

Speciale NUOTO
Axel Belig, il dominatore degli Assoluti FISDIR

A Lucera, in provincia di Foggia, si sono 
disputati dal 5 all’8 luglio i Campionati 

Italiani Assoluti di Nuoto Agonistico FISDIR. 

Gli atleti toscani presenti alla manifestazione 
sono stati tre: Axel Belig, Francesca Ristori e 
Marco Fiaschi.

Mattatore assoluto per la nostra regione 
è risultato Axel Belig, atleta della Rari 
Nantes Florentia che, nella categoria C21, ha 
conquistato la medaglia d’argento nei 50 stile e 
si è imposto a livello nazionale nei 50 e nei 100 
farfalla, migliorando anche il record europeo su 
quest’ultima distanza.

Nella splendida cornice dello Stadio del 
Nuoto di Bari, gli atleti toscani impegnati ai 

Campionati Italiani assoluti estivi FINP hanno 
onorato la propria regione, con prestazioni 
eccellenti e grandi risultati.

Da venerdì 11 a domenica 13 luglio è stato 
infatti un fine settimana di grande nuoto 
paralimpico, con i migliori atleti tricolori pronti a 
far registrare grandi tempi nella vasca pugliese.

Per quel che riguarda la Toscana, sette 
nuotatori appartenenti a società della nostra 
regione sono scesi in vasca: tra i tesserati del 
Centro Nuoto Massarosa, bronzo per Lorenzo 
Pellegrini nei 50 dorso (classe funzionale S06) 
e oro per Perla Lazzareschi (S10), che ha così 
centrato il titolo italiano nei 100 stile. Irene 

Nella vasca pugliese di Lucera, cronometro 
caldo anche per Francesca Ristori della 
Po.Ha.Fi., che ha migliorato il proprio record 
personale di ben otto secondi nei 100 stile, 
giungendo ottava assoluta nella categoria S14 
e classificandosi terza nella categoria Amatori 
Femmine.

Infine Marco Fiaschi dello Special Team Prato, 
categoria S21, si è messo al collo la medaglia 
d’argento nella gara dei 200 farfalla, centrando 
anche un buon ottavo posto finale anche nei 
200 rana.

Todarello dello Special Team Prato, invece, ha 
conquistato il bronzo nei 50 rana (SB03) e sul 
gradino più basso del podio, nella gara dei 
50 stile (SB06), è salita anche Sara Mencagli, 
atleta sempre dello Special Team Prato. Quinto 
assoluto nei 50 stile è arrivato Paolo Cati (S5), 
altro atleta tesserato con la società laniera.

Si mette due medaglie al collo Nicola De Carlo 
(S05), della Po.Ha.Fi., argento nei 50 stile e 
bronzo nei 100 stile, così come Filippo Bianchi 
(S08), altro tesserato della Po.Ha.Fi, argento 
nei 50 stile e nuovo campione italiano nei 100 
farfalla. 

A Bari erano presenti anche altri due atleti 
toscani, come rappresentanti della società 

romana dell’Aniene. Raffaele Vicente Di Luca 

Assoluti Estivi: Toscana dai grandi numeri a Bari
(S07) è salito tre volte 
sul podio: argento 
nei 200 misti e nei 50 
farfalla, e bronzo nei 
100 rana. Simone Ciulli 
(S10) si è confermato 
su eccellenti livelli, 
con quattro ori e, 
di conseguenza, 
altrettanti titoli 
italiani, nei 50 stile, 
100 stile, 100 dorso e 
100 farfalla. Due ori 
per Ciulli anche nelle 
classifiche finali open 
dei 100 dorso (S6-S13) 
e 100 farfalla (S8-S13), 
ed un argento nella 
classifica finale open 
dei 50 stile (S7-S13).
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Simone Ciulli in una foto di gruppo con la Nazionale 
paralimpica agli europei

Impresa sfiorata. Simone Ciulli ha mancato il 
podio europeo per un’inezia, per 14 centesimi 

che lo hanno relegato al quarto posto, 
impedendogli di potersi appendere al collo una 
medaglia.

Il nuotatore toscano, tesserato con la società 
romana dell’Aniene, veniva da un ottimo 
periodo di forma e coltivava concretamente il 
sogno di poter entrare tra i primi tre in Europa, 
soprattutto nella gara dei 50 stile libero, ai 
campionati continentali che si sono svolti in 
Olanda, ad Eindhoven, dal 4 al 10 agosto.

Arrivato alla manifestazione come quarto nel 
ranking europeo sui 50 stile, Ciulli ha nuotato 
ottimamente in qualifica su questa distanza, 
realizzando il terzo tempo totale, ma cedendo in 

Domenica 18 maggio, nella piscina di 
Massarosa, si è disputato il Memorial Tanini: 

si è trattato di una manifestazione con batterie 
dimostrative, in cui a gareggiare erano presenti 
sia atleti disabili che normodotati, e dove i 
tempi di ciascun nuotatore venivano ponderati 
con i record del mondo della relativa disciplina.

A portare a casa il Trofeo è stato Filippo Bianchi, 
della Po.Ha.Fi., appartenente alla classe 
funzionale S8, che, con il tempo fatto registrare 
sui 50 stile, ha messo dietro di sé tutti gli altri 
atleti in questa particolare classifica ponderata.

È   giunto al CIP Toscana, da parte 
della Delegazione 
Regionale Toscana 
del FINP, un sentito 
ringraziamento per il 
finanziamento del progetto 
speciale 2012-2013, 
attuato per la promozione del 
nuoto adattato nei confronti 
delle persone con disabilità 
motorie, visive ed anche 
intellettivo-relazionali, con 
un’attenzione particolare a 
giovani ed alle giovani in età pediatrica, ovvero under 18.

E, a questo proposito, il ringraziamento si estende per i 
risultati ottenuti dall’atleta esordiente V. L. (classe 2001): una 
promessa del nuoto paralimpico toscano che sta macinando 
record e sta sviluppando una crescita continua, sia dal punto di vista 
sportivo che psicologico.

Si sono disputati sabato 24 e 
domenica 25 maggio, a Lignano 

Sabbiadoro, i Campionati Italiani di 
Società della FINP.

Un risultato globalmente positivo 
per la Toscana, che si presentava in 
vasca, nella trasferta friulana, con due 

finale il bronzo, appunto, per soli 
14 centesimi.
Giunto altre tre volte nelle finali 
individuali di Eindhoven - nei 
100 farfalla, nei 100 dorso e 
nei 100 stile - Ciulli ha sfiorato 
il podio anche nella staffetta 
4x100 misti, dove il cronometro 
è stato anche questa volta 
impietoso, lasciando l’Italia fuori 
dai primi tre posti per 7 decimi, a 
vantaggio della Spagna. 

Il nuotatore dell’Aniene 
ha comunque nuotato 
ottimamente la propria frazione 
dei 100 dorso, in un 1’.04’’.69.

società: la Po.Ha.Fi. e il Centro Nuoto 
Massarosa, all’esordio in questo genere 
di competizione a carattere nazionale.

I Campionati di Società, che servivano 
agli atleti per far registrare i tempi 
necessari per partecipare agli Assoluti 
di Bari, hanno vissuto un momento 

particolarmente emozionante quando 
Perla Lazzareschi, della società di 
Massarosa, ha fermato il cronometro 
là dove nessuna atleta italiana c’era 
mai riuscita, nella sua categoria S10: 
la Lazzareschi ha così fatto registrare 
il record italiano assoluto nei 100 stile 
libero.
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Ancora una volta la Toscana e la città di Grosseto si 
sono confermate cornici straordinarie per l’Atletica 
Paralimpica, con la splendida organizzazione che 

ha accolto,  dal 27 maggio, i 340 atleti che, dal 30 Maggio al 
1 Giugno, hanno dato vita agli Italian Open Championships, 
sesta tappa del circuito IPC Athletics Grand Prix e validi 
anche come Campionati Paralimpici Nazionali Assoluti.

Questo evento, ancora più di quello dello scorso anno, 
ha sancito il successo della Toscana e di Grosseto visto 
che dall’International Paralympic Committee è arrivata 
l’ufficialità dell’organizzazione dei Campionati Europei di 
Atletica Paralimpica del 2016.

Il segreto del successo, oltre che nella ottima 
organizzazione e nell’enorme numero di volontari – più 
di 300, che l’associazione Skeep di Castiglione della 

Pescaia è riuscita a coordinare magistralmente - sta nei 
due stadi presenti a Grosseto che sono uno accanto all’altro: lo 
Zauli, una struttura perfetta per l’allenamento, dotata anche di 
copertura sui 100 metri, e lo Zecchini, che anche questo anno 
ha dimostrato l’efficacia tecnica della sua pista, dove si sono 
registrate molte prestazioni dai tempi interessanti da parte di 
diversi atleti. 

Da segnalare il nuovo record italiano sui 100 metri T43 
amputati della sprinter Giusy Versace e, nella stessa gara, nella 
categoria T42 amputati, di Martina Caironi, che, dopo l’oro ai 
Giochi di Londra, ha fatto abbassare ancora di otto centesimi il 
record del mondo che già le apparteneva.

Un’altra campionessa di Londra 2012, Annalisa Minetti, ha 
confermato buone sensazioni sulla sua distanza più congeniale, 

Grosseto, 
la casa della grande 
atletica paralimpica
TESTO cip toscana
IMMAGINI fidal, massimo porciani

Si sono svolti nella città maremmana gli Italian Open Championships. E nel 2016 la pista dello stadio Zecchini 
sarà nuovamente protagonista, per gli Europei di Atletica Paralimpica

i risultati
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gli 800 metri, mettendosi alla prova anche 
nei 1500 T1 non vedenti, dove, sempre a 
Londra, aveva ottenuto la medaglia di bronzo. 
Eccezionali come sempre Assunta Legnante e 
Alvise De Vidi, dominatori a livello mondiale, la 
prima nel lancio del peso F11 non vedenti ed il 
secondo nei 200 T51 tetraplegici: la Legnante 
ha avvicinato le sue migliori prestazioni con un 
ragguardevole 16,45, mentre De Vidi si è preso 
la rivincita sul finlandese che lo aveva battuto 
a Londra, superandolo con l’ottimo tempo di 
42,41. 

E come non ricordare ”gli inossidabili”, che, 
anche se non hanno trionfato nelle prove del 

Nella pagina accanto la 
sprinter Giusy Versace.

Qui sopra alcune immagini 
degli atleti in gara.

Qui accanto M. Rehm 
salta a 7,96 - record del 
mondo non omologato 
per una bava di vento e un 
atleta multiamputato Usa 
durante la prova del salto 
in lungo

Grand Prix, hanno comunque vinto i Campionati 
Italiani nelle loro categorie: come il toscano 
Stefano Gori, campione italiano sui 100, 200 
e 400 metri nella categoria non vedenti, ed i 
piemontesi Nalin e La Barbera, numeri uno in 
Italia, rispettivamente, nei lanci in carrozzina e 
nel salto in lungo amputati.

Tra i campioni stranieri, infine, risultatone 
quello del saltatore in lungo tedesco Markus 
Rehm, categoria T44 amputati, che, per una 
letterale ”bava” di vento (+2,5) durante il 
suo salto straordinario a 7,96, non si è visto 
omologare il nuovo record del mondo.
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Uno straordinario successo di pubblico e di 
organizzazione ha accompagnato la prima prova 
di Coppa del Mondo di Handbike, patrocinata da 

CIP Toscana, che si è disputata a Castiglione della Pescaia 
dal 9 all’11 Maggio. Un successo testimoniato dalle parole 
entusiaste del sindaco Farnetani: ”Castiglione della Pescaia 
ha dimostrato di essere accogliente, ospitale e ricettiva”. 

Una grande soddisfazione emerge anche dalle parole del 
Commissario tecnico della Nazionale Italiana Paralimpica, 
Mario Valentini, che ha soprinteso all’organizzazione 
dell’evento: ”Il bilancio non può che essere positivo. Tutto è 
andato per il meglio e soprattutto la città di Castiglione ha 
risposto magnificamente. Ritengo che questa edizione della 
World Cup sarà ricordata a lungo anche dagli atleti presenti e 
non escludo che si possa ritornare ad organizzare in questo 
splendido posto”.

32

Handbike,  Zanardi 
trionfa davanti ai suoi concittadini

Solito gran lavoro 
della Delegata 
Provinciale CIP 

di Grosseto, Cristiana 
Artuso, che è intervenuta 
con i suoi volontari 
alla manifestazione, le 
cui premiazioni sono 
state animate anche 
dal Presidente di CIP 
Toscana, Massimo 
Porciani.

376 atleti impegnati 

In alto Alex Zanardi festeggiato dai bambini di Castiglion della Pescaia;
Da sinistra: Il Presidente della Federazione Ciclistica Italiana Di Rocco insieme a 
Zanardi; Il sindaco di Castiglion della pescaia Farnetani insieme all’atleta; la delegata 
del CIP di Grosseto, Cristiana Artuso, insieme al Presidente CIP Toscana Massimo 
Porciani; Il Presidente del CIP Toscana Porciani durante la premiazioni; la delegata 
Artuso insieme al sindaco Farnetani

nella tre giorni di gare, provenienti da 39 nazioni: numeri 
straordinari, per una manifestazione che serviva agli atleti per 
poter raggiungere quei punteggi necessari per partecipare alle 
prossime Paralimpiadi di Rio nel 2016. A questo proposito, alla 
tre giorni di gare, ha presenziato anche il Presidente Nazionale 
di Federciclismo, Renato Di Rocco.

Splendida la doppia vittoria del campione Alex Zanardi, sia 
nella prova in linea che a cronometro: l’ex pilota di Formula 
1, cittadino onorario di Castiglione della Pescaia, ha infatti 
trionfato davanti ai suoi trepidanti concittadini, trasformando 
questa prima prova del mondiale in una sorta di ”Zanardi Day”.

TESTO cip toscana
IMMAGINI ASD GIUBILEO DISABILI, MASSIMO PORCIANI
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Da sinistra:  Alex Zanardi alla partenza della prova in linea e 
alla partenza della prova a cronometro; 
un momento della gara;  
Zanardi all’arrivo tra le ali di un pubblico trepidante

L’ex pilota di Formula 1 ha vinto la prova in linea e a cronometro nella prima 
tappa di Coppa del Mondo a Castiglione della Pescaia

FOLGORE NO LIMITS
Esercito e CIP Toscana, 
insieme per un grande evento

testo cip toscana
foto youreporter.it

Disabili, bambini o semplici curiosi, pronti a 
mettersi in gioco con varie discipline paralimpiche: 
Folgore No Limits, l’evento che si è svolto alla 
Caserma “Lustrissimi” di Livorno, venerdì 9 maggio, 
con la partnership del Comitato Paralimpico Toscana, 
è stata una manifestazione di caratura nazionale, con 
presenti personalità illustri del mondo militare e non, e 
dove i partecipanti potevano provare vari sport, come 
showdown, sitting volley, tiro con l’arco e tennis in 
carrozzina. 

A creare un’atmosfera di festa ci hanno pensato poi le 
varie associazioni di volontariato presenti alla Caserma 
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“Lustrissimi”, in una splendida cornice abbellita dalla 
magnifica giornata di sole.

Il Ministro della Difesa, Roberta Pinotti, presente 
alla manifestazione, ha speso bellissime parole sul 
mondo della disabilità: “Questa è un’occasione per 
dimostrare che la disabilità è una ricchezza, che 
può aiutare ad abbattere steccati e preconcetti, 
anche nei confronti delle forze armate. Ci insegna 
che si possono superare tutte le difficoltà.  È  quindi una   
metafora significativa per l’Italia, perché dimostra che 
questo nostro Paese può farcela se stiamo tutti insieme e 
dalla stessa parte”.

Claudio Graziano, il Capo di Stato Maggiore 
dell’Esercito, ha quindi aggiunto: “Ci apriamo ai 
civili, per dimostrare che remiamo tutti nella stessa 
direzione.

 La Brigata e tutte le altre forze armate sono prima di 
tutto famiglie, sulle quali si può contare sempre”.

Il Generale Lorenzo D’Addario, comandante della 
Folgore, ha concluso ringraziando i presenti e la 
collaborazione del CIP Toscana: “Oggi siamo una bella 
squadra, insieme ai livornesi e alle altre associazioni 
che sono arrivate dal resto della Toscana, regalando 
una risposta inattesa e commovente, che ci ha costretto 
a rivedere i piani e ridisegnare i confini dell’evento 
per questioni logistiche. Un seme l’abbiamo gettato 
e la collaborazione con il Comitato Paralimpico 
proseguirà con altri eventi”.

Dall’alto alcune immagini dell’evento Folgore No Limits.
Qui accanto il Ministro della Difesa Roberta Pinotti che presenziava alla 
manifestazione.



testo TEN. COL. ALESSANDRO ALBAMONTE
foto TEN. COL. ALESSANDRO ALBAMONTE E REPUBBLICA.IT

INVICTUS GAMES 2014
Si è svolta in Gran Bretagna la competizione sportiva paralimpica riservata 
al personale militare ferito in servizio

La Gran Bretagna ha ospitato, dall’8 
al 14 settembre, gli Invictus Games, 
competizione sportiva paralimpica 
riservata al personale militare ferito 
in servizio. In totale circa 400 atleti di 
entrambi i sessi e appartenenti a 13 
nazioni differenti si sono affrontati 
presso le strutture del comprensorio 
Queen Elizabeth Olympic Park, 
praticando canottaggio indoor, tiro con 
l’arco, basket e rugby in carrozzina, 
atletica, sitting volley, sollevamento 
pesi, nuoto e ciclismo. Una kermesse 
patrocinata dai membri della famiglia 
reale britannica, con un impegno 
rilevante del Principe Harry. 

L’Italia ha schierato 13 atleti, con un 
bilancio tricolore della manifestazione 
che è stato di 2 ori, 2 argenti ed un 
bronzo; in particolare, la Toscana era 
rappresentata dal Tenente Colonnello 
Alessandro Albamonte, che ha 
gareggiato nel canottaggio indoor.

”Gli IG 2014 hanno rappresentato 
molto più di una competizione 
paralimpica: sono stati la grande 
opportunità nella quale ha vinto l’uomo 
– ha sottolineato lo stesso Tenente 
Colonnello Albamonte – Li abbiamo 
affrontati consci dell’importanza dello 
sport come strumento di integrazione 
e socializzazione, ma, soprattutto, come 

scuola di vita.

È stata un’esperienza ricca di 
significati, che ci ha regalato la grande 
soddisfazione di rappresentare il Paese 
in una competizione di questo tipo. 
Ringrazio l’Amministrazione della Difesa 
per aver puntato su di noi, credendo nel 
nostro talento, senza farsi ingannare 
dall’evidenza di limiti esclusivamente 
fisici.

Il mio sudore non ha permesso di 
alimentare il medagliere del Team 
Italia, ma personalmente rientro con 
un patrimonio di emozioni e sensazioni 
che fatico tuttora a domare”.

Da destra in senso orario: 
Il team Italia insieme al Principe Harry; il Tenente Colonnello Alessandro Albamonte dopo la sua gara nel canottaggio indoor; alcuni momenti di gara degli atleti italiani. 
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Più di un’impresa: un’impresa 
mondiale. Un trionfo prima atteso 
e poi tanto sorprendente da 

sconvolgere lo stesso protagonista di 
questa incredibile vicenda iridata. 

Lui è Pier Alberto Buccoliero, dallo 
scorso agosto campione mondiale 
in carica di canoa velocità nella 

categoria v1 lta. Un successo mondiale 
che è andato a bissare, a solo qualche 
settimana di distanza, il titolo europeo 
ottenuto a luglio a Brandeburgo.

TESTO cip toscana
FOTO PIER ALBERTO BUCCOLIERO

Ma quello di Buccoliero non è stato un percorso 
lineare, dagli europei ai mondiali: è stato un 

tragitto ricco di insidie e di sorprese negative, che ne 
hanno minato il successo. Sorprese negative che 
hanno però reso ancora più spettacolare il suo trionfo 
e la sua salita sul tetto del mondo.

Procediamo con ordine: Pier Alberto, ottenuto 
agli europei di Brandeburgo il suo primo trionfo 

internazionale – se si esclude una vittoria 
in una tappa di Coppa del Mondo, sempre 
in questo 2014 – era arrivato in grande 
spolvero all’appuntamento iridato di 
Mosca, un mese dopo, ad agosto. Ma in 
terra russa, solo un giorno prima della 
sua gara, Buccoliero è stato riclassificato, 
passando dalla categoria v1 ta a quella v1 
lta: un passaggio ad una classificazione 

I nostri Campioni
Buccoliero: 
un trionfo mondiale contro tutto e tutti

Dall’alto alcune 
immagini della gara 
di Buccolieri.

Qui accanto a destra 
l ’ a l l e n a m e n t o 
dell’atleta presso il 
Circolo Canottieri di 
Firenze.

Nella pagina accanto 
il rush finale della 
gara e la successiva 
p r e m i a z i o n e 
dell’atleta con la 
medaglia d’oro al 
collo.

Solo un giorno prima della gara iridata era stato riclassificato, con il passaggio ad una classificazione superiore
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TESTO cip toscana
FOTO FEDERAZIONE ITALIANA SPORT EQUESTRI

Sara Morganti sul tetto del mondo

superiore, che ne ha minato molte certezze e reso la sfida ancora più complicata, se ce 
ne fosse stato ulteriore bisogno.

Nonostante la nuova classificazione, le difficoltà aumentate ed uno status psicologico 
non dei migliori, Pier Alberto Buccoliero è riuscito, però, a trionfare comunque a 

Mosca, sui 200 metri della canoa velocità.

”Ero talmente confuso da quello che era successo in così poco tempo, che non mi sono 
nemmeno reso conto di essere diventato il numero uno al mondo – spiega Buccoliero – 
Questo è un trionfo che va moltiplicato per due, viste le difficoltà con cui l’ho ottenuto”.

Oro. Brilla come non mai la medaglia appesa al 
collo di Sara Morganti, l’amazzone toscana 
che ha coronato un 2014 fantastico e il 

sogno di tutta una vita: guardare tutti dal gradino 
più alto di un podio mondiale.

Ai campionati iridati di paradressage, nella 
cornice francese di Caen, la Morganti ha 

trionfato nel Freestyle Test (grado Ia), imponendosi 
davanti alla fuoriclasse britannica Sophie 
Christiansen, che, solo per citare alcuni numeri, 
veniva da quattro ori mondiali consecutivi. Un 
risultato che è andato a ribaltare il precedente esito 
dell’Individual Test, dove Sara era giunta seconda 

Nella foto l’atleta Sara Morganti mentre si appresta ad affrontare  
la gara che le varrà l’oro mondiale.

L’amazzone toscana ha coronato il suo 2014 da favola con l’oro iridato

alle spalle della stessa Christiansen, mettendosi comunque al collo un prestigioso argento. La prima medaglia di uno straordinario 
mondiale da protagonista.
È il 29 agosto la data storica, da segnarsi in rosso sul calendario, in cui la Morganti, in sella alla sua Royal Delight, ha regalato il trionfo 
mondiale ai colori italiani: l’atleta toscana, orgoglio della nostra regione, sulle note di ”My Fair Lady” ha fatto registrare una percentuale 
da capogiro mondiale del 78,800.

E riguardo i suoi prossimi obiettivi il Campione europeo e mondiale in carica tiene a precisare: ”Sicuramente la Paralimpiade di Rio, nel 
2016. Prima, però, c’è da ottenere il pass per il Brasile e non sarà così semplice: a Rio vanno infatti i primi sei qualificati dei prossimi 
mondiali, che si terranno all’Idroscalo di Milano, ad agosto 2015. Un appuntamento non semplice, che proverò ad affrontare con il 
massimo della concentrazione: perché questa volta, addirittura, in ballo non c’è il solo titolo iridato”. n n

”Sono la persona più felice di questa 
Terra”. Così, con le medaglia d’oro 

al collo, si è espressa l’amazzone toscana 
al termine della prova che l’ha proiettata 
sul tetto del mondo. 
”Questa è la mia quinta medaglia – ha 
aggiunto Sara Morganti – ma non ne 
avevo mai avuta una d’oro”. 
Dopo tre bronzi europei tra 2009 e 

2013 e l’argento a questa 
stessa edizione del mondiali, 
Sara si è finalmente potuta 
appendere al collo la medaglia 
del metallo più pregiato: ”Ho 
creduto in questo risultato con 
tanta determinazione e alla 
fine sono riuscita a tagliare 
questo traguardo. Dedico 

queste medaglie a tutte le persone che mi hanno 
sostenuto in questa impresa. Nell’esecuzione 
di oggi – ha aggiunto Sara riferendosi alla gara 
artistica – Royal Delight è stata fantastica: anche 
a lei devo questo successo”. n n
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Storie da copertina

I trionfi in campo internazionale di Pier Alberto Buccoliero e Sara Morganti hanno avuto un 
eco straordinario: non solo i media nazionali hanno 
dato grande spazio ai successi mondiali di questi due 
atleti e alle loro storie, ma prestigiosi riconoscimenti 
hanno ulteriormente sottolineato le loro imprese.

A livello televisivo Buccoliero e la Morganti sono 
stati ospiti del conduttore Bruno Vespa, nel 

programma Rai “Porta a Porta”, mentre sulla stessa 
Sara sono andati in onda servizi giornalistici su 
Rai Sport, Tg2 e La Vita in Diretta, sottolineando i 
successi sportivi dell’atleta e la sua immensa forza di 
volontà.

Per quel che riguarda i riconoscimenti ufficiali  
ricevuti, lunedì 22 settembre, Buccoliero e la 

Morganti sono stati ricevuti dal Presidente della 
Repubblica, Giorgio Napolitano, insieme agli atleti 
olimpici e paralimpici italiani vincitori in estate di 
allori internazionali.

E non solo: perché Sara Morganti ha ricevuto 
dall’IPC (International Paralympic 

Committee), il Comitato Internazionale Paralimpico, il 
riconoscimento più importante a livello globale, venendo 
eletta come atleta donna del mese di agosto. Con 
il 41% delle preferenze, infatti, l’amazzone toscana è 
stata votata per questo prestigiosissimo riconoscimento, 
risultando la sportiva più rappresentativa, nel mese 
di agosto, di tutto il movimento paralimpico a livello 
mondiale.

L’onda mediatica ha travolto Buccoliero e la 

Morganti. E Sara è stata eletta dall’IPC 

atleta donna del mese di Agosto del 

Movimento Paralimpico Mondiale

TESTO cip toscana
FOTO QUIRINALE.IT E SARA MORGANTI

Alcune immagini del richiamo mediatico che hanno avuto i nostri due atleti dopo le 
loro due eccezionali gare. Dall’alto:

Foto di gruppo degli atleti abili e disabili ricevuti dal Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano al Quirinale; nel gruppo anche Buccoliero e Morganti.

Il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, ammira le due medaglie mondiali 
al collo di Sara Morganti.

Sara Morganti e Pier Alberto Buccoliero, l’uno accanto all’altra, durante la 
registrazione della puntata di Porta a porta.
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TESTO massimo porciani

”Un secondo posto mondiale è sempre un 
buon risultato. Ma poteva andare decisamente 
meglio”.
Alessio Cornamusini ha ancora l’amaro in 
bocca, ripensando ai mondiali che si sono 
disputati in Spagna, a Gijon. Una delusione 
che deriva dall’ottimo periodo di forma 
con cui Cornamusini si era presentato alla 
manifestazione e dal passo falso, a due 
passaggi dalla conclusione della prova, che ne 
ha di fatto determinato l’addio alla medaglia 
d’oro.
Il successo finale nella categoria NPD è così 
andato all’ungherese Andras Szijarto, sconfitto 
dallo stesso Cornamusini solo due mesi prima, 
nella prova di Coppa del Mondo di Imst, in 
Austria. A chiudere il podio è stato invece il 
francese Serge Laurencin, giunto terzo.
Il campione toscano di arrampicata, nella gara 
iridata di Gijon, era primo assoluto in qualifica, 
grazie al miglior tempo realizzato rispetto 
all’avversario magiaro; poi, un piede scivolato a 
soli due passaggi dalla fine della prova finale, 

ha costretto Alessio a rinunciare al titolo 
mondiale.
”Ma il 90% delle gare è deciso dal fattore 
fortuna... - sorride Cornamusini, che poi 
conclude sempre con una vena ironica - 
Rispetto al 2011 sono però migliorato, visto che 
allora conquistai il bronzo. In questa scalata di 
medaglie, dopo l’argento di quest’anno, non 
posso che guardare con grande ottimismo ai 
prossimi mondiali, che si disputeranno a Parigi 
nel 2016”. n n

Alessio Cornamusini impegnato nella Prova di Coppa del Mondo, 
che si è disputata a luglio a Imst, in Austria

Ad un passo dalla vetta
Alessio Cornamusini è arrivato secondo ai campionati iridati di Arrampicata Sportiva, svoltisi a Gijon

Tiro a segno 
Giordano fuori dal podio mondiale

Per pochissimo la Toscana non è stata protagonista dei 
mondiali di Tiro a Segno Paralimpico, che si sono disputati a 
Suhl, in Germania, dal 18 al 26 luglio.

Vittoria Giordano, atleta versiliese tesserata con l’Atletico 
H di Bologna, ha infatti mancato di un soffio il podio a 
squadre nella Pistola femminile, specialità P2: i punteggi 
sommati nella gara individuale da Nadia Fario, Isabella Vicanò 
e dalla stessa Vittoria Giordano, infatti, hanno portato la 
rappresentativa femminile italiana a soli 5 punti dal podio 
iridato a squadre. n n

A Suhl, in Germania, l’atleta versiliese è giunta quarta nella Pistola femminile a Squadre
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Noi c’eravamo, 
e voi?

1  Disabile Chi!!??
quando 12 aprile 2014
dove Chiesina Uzzanese

2  Folgore No 
Limits
quando 9 maggio 2014
dove Livorno

3  Prima prova di 
Coppa del Mondo di 
Handbike
quando 9 – 11 maggio 2014
dove Castiglione della Pescaia

4  La Giornata del 
Disabile
quando 11 maggio 2014
dove Scandicci

5  Memorial Tanini
quando 18 maggio 2014
dove Massarosa

 6  Ultramarathon
quando 29 maggio 2014
dove Pistoia – Abetone

7  Italian Open 
Championships di 
Atletica
quando 30 maggio – 1 giugno 2014
dove Grosseto

8  Campionati 
italiani di 
Showdown
quando 30 maggio – 1 giugno 2014
dove Tirrenia

9  Baskin Day
quando 2 giugno 2014
dove Porcari (LU)

10  Torneo 
internazionale di 
wheelchair tennis 
”Città di Firenze”
quando 10 luglio – 13 luglio 2014
dove Firenze

11  Di.Di. 
Bridgestone World 
Cup
quando 23 – 24 agosto 2014
dove Circuito del Mugello

12  Festa dello 
Sport
quando 13 – 14 settembre 2014
dove Pescia

13  Handy Sport
quando 20 Settembre 2014
dove Montecarlo (LU)

14  Lo Sport per tutti
quando 28 settembre 2014
dove Montecatini terme
Festa dello Sport Olimpico e Paralimpico 
della Provincia di Pistoia

15  Believe to be 
alive
quando 3 – 5 ottobre 2014
dove Roma
Un evento di rilevanza internazionale 
per promuovere lo sport paralimpico. 
Organizzato dal CIP Nazionale, in 
collaborazione con Inail e le Autorità 
Vaticane

16  2° 
Quadrangolare 
Wheelchair Hockey
quando 6-7 dicembre 2014
dove Spazio Reale -Campi Bisenzio (FI)

17  Corso di 
formazione per 
volontari in ambito 
sportivo
quando gennaio 2015
dove Spazio Reale - Campi Bisenzio (FI)
Sportivamente Habilmente sarà un corso 
per creare figure di volontari, nell’ambito 
delle manifestazioni sportive per disabili, 
con determinate competenze.

17  Premio Pegaso
quando febbraio 2015
dove Spazio Reale - Campi Bisenzio (FI)
La cerimonia di premiazione per gli atleti 
toscani che si sono contraddistinti in 
ambito nazionale ed internazionale.

Noi ci saremo, e voi?
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Dicono di noi...

Parlano di noi...
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WL’INGHILTERRA

Al ristorante «Casa Italia»
cena con il console
onorario Nunzia Bertali, il
cavalier Mario Bordi,
titolare della catena di
locali e l’assessore Nick
Owen Obe.

di MASSIMO MANCINI

ADESSO è ufficiale. Marco Bre-
schi ha ricevuto la cittadinanza
onoraria dalla città di Liverpool.
La cerimonia si è svolta all’inter-
no dello storico palazzo comunale
ed è stata condotta dal sindaco del-
la città inglese (The Lord major),
Gary Millar. La delegazione italia-
na, guidata da Marco Breschi era
composta da dieci persone. Oltre
all’autore erano presenti Mara Fa-
danelli, Caterina Ruggero, Rossel-
la Petrucci, Ivo Ferri, Giulia Bre-
schi, Francesca Zucconi, Alice
Ferri, e Maurizio Zucconi. Con
cordialità ed ospitalità la delega-
zione è stata accolta nella sala del
palazzo comunale dal sindaco
Gary Millar, il quale dopo avere
un breve saluto di benvenuto, ha
motivato la scelta di dare la massi-
ma onorificenza della città a Mar-
co Breschi. Con i suo libro, intito-
lato «Ci sono luoghi che non di-
menticherò. Io, Liverpool e i Beat-
les» ed in particolare con la poe-
sia, «Ode a Liverpool» che si tro-
va all’interno, l’autore ha promos-
so con emozioni e descrizioni le
bellezze naturali ed artistiche del-
la città. Un gesto d’amore nei con-
fronti del posto, dove sono nati e
cresciuti i Beatles che ha qualcosa
di straordinario e che merita un ri-
conoscimento. Per questo moti-

vo- ha concluso il primo cittadino
di Liverpool- la città ha il piacere
di conferire a Marco Breschi la
massima onorificenza, che si può
dare ad un cittadino straniero».
La consegna del diploma è avve-
nuta sulla scalinata, adiacente alla
sala del sindaco. La cerimonia è
proseguita nella serata, dove al ri-
storante Casa Italia, locale ubica-
to nei pressi del mitico locale Ca-

vern Pub, Marco Breschi è stato
accolto dal console onorario di Li-
verpool Nunzia Bertali, dal cava-
liere Mario Bordi, proprietario
della catena dei ristorante Casa
Italia, dall’assessore Nick Owen
Obe e da una ventina di studenti
inglesi, che stanno studiando la
lingua italiana. Gli stessi che han-
no tradotto il lavoro in lingua in-
glese.

Tutta la manifestazione, compre-
sa premiazione, è stata curata da
lavoro eccellente del professore
Gerry Murphy, colui che ha pro-
mosso e reso famoso il libro nella
città inglese. Durante tutta la per-
manenza a Liverpool, durata quat-
tro giorni, la delegazione italiana
è stata seguita da una troupe tele-
visiva, che ha confezionato un in-
teressante documentario, che ver-
rà trasmesso su un’ emittente del-
la città inglese.

Il sindaco Gary Miller:
«Il volume sul complesso
è un gesto d’amore
nei confronti anche
della nostra città. Per
questomeritava un
riconoscimento».

CHIESINA UZZANESE

«Disabile chi?»
Torna l’evento
per i disabili
che fannosport

E’ PRONTO il registro delle unioni civili an-
che a Monsummano. Il regolamento che ne de-
termina le funzioni è stato approvato martedì
sera durante il consiglio comunale fiume che
si è tenuto nei locali dell’osteria del Pellegrino
protraendosi fino alle una di notte. Sebbene
con un po’ di ritardo il registro, che da la possi-
bilità a chiunque di avere un riconoscimento
della propria unione al di là dei limiti posti dal-
le questioni di genere, è arrivato a Monsum-
mano dopo un lungo percorso burocratico. Il
primo ordine del giorno in materia infatti fu
presentato nel 2007 e ne seguì poi tutto il per-
corso per arrivare alla modifica dell’attuale sta-
tuto fino a martedì sera, con l’approvazione
del suo regolamento. «Il registro delle unioni
civili – ha spiegato l’assessore al sociale Luca
Buccellato – non è uno strumento che da
ufficialità in termini di legge alle coppie che
vogliono iscriversi, ma almeno è un modo per
dare un riconoscimento alle unioni atipiche o
alla libertà di scelta dei singoli, ferma restando

l’importanza normativa e sociale del concetto
di famiglia». Sull’argomento comunque, mal-
grado l’ora, vi sono stati diversi interventi che
hanno dato luogo ad un’aperta discussione.
Dicussione che non è mancata nemmeno su
un altro punto all’ordine del giorno, in attesa

di essere discusso da un paio di mesi almeno e
slittato due volte. Si tratta dell’interrogazione
della consigliera d’opposizione Tiziana Adele
Scannella sul sistema di tariffazione della Ta-
res adottato in città e per il quale la rappresen-
tante dei cittadini voleva sapere, tre le altre co-
se, perchè il comune avrebbe scelto di adotta-

re la tariffa senza l’avvio al recupero anziché
con la diminuzione prevista con l’avvio e se
gli introiti della discarica sarebbero andati a fi-
nanziare delle voci di spesa in particolare del
bilancio comunale. «Mai più delle non rispo-
ste come quelle di martedì sera – ha detto Ti-
ziana Adele Scannella sul confronto in consi-
glio – i cittadini e gli imprenditori devono sa-
pere come sono stati redistribuiti gli introiti
derivanti dalla discarica, euro per euro e non a
convenienza. L’amministrazione non sa o
non vuole rispondere alle mie domande in mo-
do puntuale e preferisce evadere le risposte fa-
cendo passare i miei quesiti come una persona-
le fissazione, un eccesso di zelo, non capendo
che al contrario si tratta di un dovere nei con-
fronti delle persone che me lo stanno chieden-
do. A conferma di quanto sostengo, ho assisti-
to al solito copione di sempre: una mia interro-
gazione, risposte fumose ai miei quesiti, oppo-
sizione assente».
 A.F.

LAFESTA

Breschi cittadino onorario di Liverpool
Lamporecchio Il riconoscimento dopo il libro sui Beatles

LACERIMONIA

IN MUNICIPIO Il major di Liverpool Miller con Marco Breschi

Pescia La città si tuffa ancora nel Medioevo

LO SCORSO anno la gior-
nata dedicata allo sport pa-
ralimpico dal Comune di
Chiesina Uzzanese, Disabi-
le Chi?!, fu un grosso suc-
cesso. Nella sala conferen-
ze della Banca di Pescia,
main sponsor dell’evento, è
stata presentata la seconda
edizione della manifestazio-
ne, in programma sabato
per permettere la partecipa-
zione agli studenti delle
scuole chiesinesi. Dopo il
saluto del direttore genera-
le dell’istituto, Antonio Giu-
sti, presentato dal delegato
per la Valdinievole del Cip
Gianluca Ghera, ha preso
la parola Massimo Porcia-
ni, presidente regionale del
Cip. «Riuscire a fare una se-
conda edizione- dice –en-
trando in contatto con i ra-
gazzi delle scuole, è impor-
tante. Il messaggio che de-
ve passare è che essere di-
versamente abili è un arric-
chimento. Il movimento
dello sport consegna alla so-
cietà dei normodotati un
messaggio: possiamo fare
cose con il meno. La diffi-
coltà, per un diversamente
abile, non è nel fare sport, è
nella vita di tutti i giorni».
Gli esempi sono concreti,
seduti al suo fianco: sono
Stefano Gori, non vedente,
più volte campione italiano
di atletica, Sara Morganti,
paraplegica, quarta alle Pa-
ralimpiadi di Londra e vin-
citrice del Pegaso d’Oro,
Alessia Biagini, paraplegi-
ca, azzurra di scherma.
 Emanuele Cutsodontis

MONSUMMANOAPPROVATO IL REGOLAMENTO DOPO UN LUNGO ITER BUROCRATICO INIZIATO NEL 2007

Via libera dal consiglio al registro delle unioni civili

CASO TARES
Interrogazionedi Tiziana Scannella:
«I cittadini devono conoscere come
sono stati usati i proventi della discarica»

I PROSSIMI 1 e 4 maggio torna
«Pescia Medievale». Per la città
si tratta di un’altra occasione per
attirare turisti ed appassionati da
ogni parte della Toscana. In que-
ste due giornate Pescia sarà av-
volta da un suggestiva atmosfera
medievale. I quartieri nel centro
storico saranno addobbati con i
colori dei quattro Rioni pesciati-
ni. Nelle strade ci saranno stand

gastronomici, di abbigliamento,
di cosmetica medievale e, per gli
appassionati del genere, di mone-
te antiche. Negli angoli più sug-
gestivi di ogni Rione ci saranno
anche spettacoli itineranti con
musica, combattimenti con spa-
de, sbandieratori, dame e cavalie-

ri e tanti artisti da strada. Saran-
no ricreate le antiche taverne per
la distribuzione di cibi e bevan-
de tradizionali. Il rione Ferraia è
pronto a rappresentare le arti e i
mestieri medievali per le strade
del quartiere ed in particolare in
piazza S.Stefano e in piazza Pala-

gio. Lungo via Sismondi e in
piazza Matteotti il Rione San Mi-
chele propone invece manifesta-
zioni con artigiani locali che fa-
ranno rivivere gli antichi mestie-
ri e un combattimento con spade
fedelmente riprodotte. Il Rione
San Francesco rievocherà la vita

medievale in un giorno di merca-
to con arti, mestieri e suggestivi
momenti di vita nobiliare. «Il
Domo nel Medioevo» è quello
che il rione S.Maria rappresente-
rà in piazza Ducci, via Sterponi,
via del Carmine, via della Fonta-
na, via S.Chiara, piazza Garzoni
e piazza Maddalena.
 Luca Silvestrini
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Lampo, lameta
èormai vicina

PromozioneBattere il Montelupo per salvarsi

L’ultimoassalto
dellaLarcianese
EccellenzaACastelnuovo può soltanto vincere

QUELLODI OGGI sul terre-
no di Signa potrebbe essere
per il Montecatini l’ultimo
atto di una stagione da in-
corniciare. Ancora 90 mi-
nuti da giocare con la vo-
glia di vincere e, chissà, di
non agganciare all’ultimo
tuffo i play-off. Ci vorrà
una serie di coincidenze
per arrivare a quella meta
più che meritata; il primo
punto dovrà essere però la
vittoria.

IL PRESIDENTE Piero
Nannini non vuole gettare
la spugna «fino a quando
non lo dirà la matematica
— dice — noi vorremmo
restare in corsa, quindi gio-
cheremo per riportare il
massimo, solo dopo faremo
i conti». Anche il direttore

generale Ennio Pollastrini
non si tira indietro: «Vo-
gliamo i tre punti — affer-
ma — anche per terminare
in bellezza questo campio-
nato e per allungare quella
serie positiva iniziata una
decina di turni fa. Avremo
l’orecchio anche sugli altri
campi — prosegue il diri-
gente termale — perché
per sperare ancora, il no-
stro destino passa proprio
dagli altri campi. Peccato
che dovremo fare a meno
di Della Marca, un giovane
molto importante che ha sa-
puto distinguersi in qualsi-
asi situazione».
Probabile formazione: Bo-
lognesi, Viviani, Lotti, Bor-
racchini, Calistri, Tarli, Ga-
gliardi, Esposito, Biggi, Fu-
schetto, Pisani.

Stefano Incerpi

Seconda categoria Se non vince, retrocede

Cecinasenzaalternative
Deve superare loStaffoli
OGGI o mai più. Il Cecina
2000 alle 16 è di scena sul
terreno dello Spas Staffoli
per giocarsi tutte le possibi-
lità di disputare anche la
prossima stagione la secon-
da categoria. Un play-out
secco quello contro i pisani
in cui la formazione larcia-
nese di Walter Cerofolini
avrà a disposizione un solo
risultato: la vittoria. Il suc-
cesso potrebbe arrivare an-
che nell’overtime, visto
che in caso di parità al 90’
si darà la possibilità di di-
sputare ancora due supple-
mentari. Al termine di que-
sti, se la sfida terminasse in
parità (o con vittoria pisa-
na) sarebbe lo Staffoli a sal-
varsi. «Non possiamo asso-
lutamente sbagliare — di-
chiara il dirigente Fabio
Mariotti — e per fortuna ci

sono state due settimane di
sosta che ci hanno permes-
so di recuperare tutti gli ef-
fettivi, compreso Sirotti
che era fuori da più di un
mese. Lo stop ci ha permes-
so di ricaricarci e potrebbe
darci la spinta in più per ot-
tenere la salvezza». Lo stes-
so dirigente mette in evi-
denza un fattore importan-
te: «Lo Spas nelle ultime
gare di stagione regolare ha
sempre vinto, mentre a noi
i tre punti mancano da ini-
zio marzo. Certo guardan-
do la tendenza, noi sarem-
mo spacciati, ma proprio il
fatto di aver calato un po’ la
tensione potrebbe costare
caro allo Spas. Dai ragazzi
mi attendo una grande pro-
va per chiudere al meglio
una stagione in cui hanno
sempre comunque lottato».

D.I.

NON CAPITA spesso di
giocarsi un campionato in
uno spareggio, ma se acca-
de bisogna affrontare que-
sto tipo di sfide senza pen-
sare a passato e futuro. Og-
gi alle 16 a San Giuliano
Terme Ponte Buggiane-
se-Pieve Fosciana decide
chi sarà la regina del giro-
ne A e accederà in Promo-
zione senza passare dai
play-off. In campionato le
due squadre nelle sfide di-
rette hanno ottenuto un
successo a testa, a ulterio-
re conferma di una gara
che più equilibrata non
potrebbe esserci. Bianco-
rossi in gran forma anche
se oggi il tecnico Mirco
Matteoni non potrà conta-
re sull’esperto difensore
centrale Marini, squalifi-
cato. Per sostitutirlo, ac-
cardi sembra partire coi fa-

vori del pronostico. Non
si esprime però il diretto-
re sportivo Attilio Sensi:
«Vincere sarebbe il massi-
mo e la squadra è convin-
ta di riuscirci. I più agitati
sono i dirigenti, me com-
preso, ma per fortuna non
andiamo in campo. La
convinzione dovrà essere
l’arma in più». Il Ponte
quest’anno ha colleziona-
to ben 11 vittorie fuori ca-
sa e questo potrebbe esse-
re un ulteriore stimolo:
«Abbiamo avuto un cam-
mino straordinario —
conclude Sensi — a cui
manca la ciliegina. Speria-
mo di mettercela il prima
possibile». Se al 90’ la gara
sarà in parità, si dispute-
ranno due supplementari
da 15’ ed eventualmente i
calci di rigore.

David Ignudi

Promozione Servono combinazioni favorevoli

IlMontecatini ci spera
ASignabisognavincere

Sport paralimpici Seconda edizione al centro Benedetti. Il paese diventa un punto di riferimento

EntusiasmoepassioneaChiesinaper«Disabilechi?!»
GRANDE successo della seconda
edizione di Disabile chi?!, ker-
messe dedicata agli sport para-
limpici, organizzata a Chiesina
Uzzanese al centro sportivo Be-
nedetti. Protagonisti gli alunni
delle scuole medie, il cui entusia-
smo ha dato vita a una giornata
di sport e divertimento. Hanno
ascoltato con interesse le parole

di Sara Morganti (atleta plurime-
dagliata e madrina della manife-
stazione) e di Daniela Guada-
gno, psicologa esperta di sport e
disabilità. I ragazzi non si sono
fatti scappare l’occasione di pro-
vare. Tra loro, Alessia Biagini e
Simone Innocenti (scherma),
Vittoria Giordano e i pesciatini
Luca Cinelli e Luca Baccini (ti-

ro a segno), Vittorio Bartoli (tiro
con l’arco), Alessio Cornamusi-
ni (arrampicata sportiva), Giu-
seppe Mariano e Luca Giacomel-
li (judo), Stefano Gori (atletica)
e Giancarlo Gaudiano (calcio ba-
lilla). Soddisfatti gli organizzato-
ri e l’amministrazione comuna-
le, che ha collaborato con Comi-
tato Paralimpico, Associazione
Fiera degli Uccelli, la dirigente

scolastica Lorenza Lorenzini e
con lo sponsor Banca di Pescia.
Il delegato del Cip per la Valdi-
nievole, Gianluca Ghera, ringra-
zia Ortopedia Michelotti, che ha
fornito le carrozzine e il suppor-
to tecnico e Qui Radio. Chiesina
Uzzanese si candida insomma
come punto di riferimento per il
movimento paralimpico.

E.C.

ALLENATORE Paolo
Tognarelli della Larcianese

Prima categoria Spareggio a San Giuliano

SaràPonteBuggianese
la«regina»del torneo?

ULTIMA GIORNATA di campio-
nato per la Lampo con una gran-
de novità. La partita verrà giocata
allo stadio «Idilio Cei» di Larcia-
no. Allo stadio dei Giardinetti so-
no infatti cominciati dei lavori di
rifacimento del manto erboso,
programmati da diverso tempo e
che non avevano previsto lo spo-
stamento di quindici giorni della
fine del campionato.

LA LAMPO incontra il Montelu-
po Fiorentino, formazione già re-
trocessa da tempo. La squadra del
tecnico Riccardo Panati ha neces-
sità di vincere e di guadagnare i
tre punti in palio. Tale risultato le
darebbe la certezza matematica
della salvezza e questo senza do-
ver dipendere dai risultati delle al-
tre squadra in lotta per rimanere
in Promozione. Quindi sarà impe-
rativo vincere e tutta la squadra

sarà concentrata al raggiungimen-
to di questo obiettivo. La forma-
zione sarà al completo, connla so-
la esclusione dello squalificato Di
Mauro.

NELL’AMBIENTE azzurro si re-
spira un’aria di ottimismo. C’è la
convinzione di essere più forti
del Montelupo. Con una presta-
zione consona al valore del team
azzurro dovrebbe pertanto arriva-
re l’affermazione che permette-
rebbe appunto alla Lampo di con-
fermarsi anche nel 2014-2015 nel
campionato di Promozione. La
società, comunque sia il risultato
odierno, ha programmato una fe-
sta, con un ricco rinfresco, che si
terrà allo stadio dei Giardinetti. I
tifosi azzurri, finita la partita, do-
vranno recarsi allo stadio di Lam-
porecchio, dove viene organizza-
ta la festa.

M.M.

OGGIALLE16 allo stadio «Nardi-
ni» di Castelnuovo Garfagnana la
Larcianese di Paolo Tognarelli af-
fronta i gialloblù locali nella semi-
finale dei play-off dell’Eccellen-
za. E’ uno spareggio in turno uni-
co. La Larcianese per arrivare al-
la finale con il Pietrasanta è co-
stretta a vincere, poichè si è classi-
ficata quarta in campionato, die-
tro il Castelnuovo terzo. In caso
di parità dopo i 90 minuti sono
previsti due tempi supplementa-
ri, ma non i calci di rigore. In que-
sto caso avrebbe vinto il Castel-
nuovo. La Larcianese affronta
l’impegnativo incontro con la
massima convinzione. Tognarelli
dispone di un gruppo unito, com-
patto e con alcune individualità
di grande spessore tecnico, che si-
curamente meriterebbero di gio-
care in categorie superiori.
L’obiettivo è quello di espugnare
il difficile campo della Garfagna-
na. In campionato i rivali odierni

non hanno subito sconfitte tra le
proprie mura. Questo per dire
dell’alto grado di difficoltà della
gara. Sarà necessaria una grande
prova di tutto il collettivo viola.
Vincere sarebbe molto gratifican-
te per tutto il team viola, arrivato
a questo spareggio dopo un bril-
lante campionato giocato. Nessu-
no alla vigilia del campionato
avrebbe pensato di giocare i play
off. L’ultima volta che la Larcia-
nese li ha disputati in Eccellenza
risale alla stagione 2006/07, quan-
do i viola allenati allora da Clau-
dio Ranieri uscirono sconfitti nel-
la semifinale contro la Lunigia-
na. Al seguito della squadra sono
previsti diversi tifosi che saliran-
no in Garfagnana per sostenere ca-
pitan Pinto e compagni. Per quan-
to riguarda la formazione, Togna-
relli dovrebbe avere tutta la rosa a
sua disposizione. Arbitrerà
Dell’Erario di Livorno.

MassimoMancini
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Federazione Italiana Sport Disabilità 
Intellettiva e Relazionale
Consigliere CIP Sig. Nevio Massai
E-mail: nevmassa@tin.it 
www.fisdir.it

Federazione Italiana Sport Paralimpici 
per Ipovedenti e Ciechi
Consigliere CIP Sig. Antonio Agostinelli
E-mail: delegatotoscana@fispic.it 
www.fispic.it

Federazione Italiana Sport Paralimpici 
e Sperimentali
Consigliere Sig.Giuseppe Pagano
E-mail: toscana@fispes.it
www.fispes.it

Federazione Italiana TennisTavolo
Consigliere CIP : Sig.Domenico Cirillo
E-mail: presidente@fitettoscana.it
www.fitet.org

Federazione Italiana Tennis
Consigliere CIP Sig. Paolo Antognoli
E-mail:crtoscana@federtennis.it
www.federtennis.it

Federazione Ciclistica Italiana
Consigliere CIP Sig. Giacomo Bacci
E-mail: toscana@federciclismo.it
www.federciclismo.it  

Federazione Italiana Sport Equestri
Consigliere CIP Sig. Massimo Petaccia
E-mail: mpetaccia@hotmail.com    
www.fise.it

Federazione Italiana Bocce
Consigliere CIP Sig. Giancarlo Gosti
E-mail: fibtoscana@tiscali.it 
www.federbocce.it

Federazione Italiana Scherma
Consigliere CIP Sig. Edoardo Morini
E-mail: e.morini@infinito.it
www.federscherma.it

Federazione Italiana Cronometristi
Consigliere CIP Sig. Gianmarco Lazzerini
E-mail: gianmarco.lazzerini@ficr.it 
www.ficr.it

PRESIDENTE Massimo Porciani                                                                          
VICE-PRESIDENTI Antonio Agostinelli, 
Tiziano Faraoni (Vicario) 

GIUNTA REGIONALE CIP TOSCANA
Tiziano Faraoni, Antonio Agostinelli, Edoardo 
Morini, Riccardo Chiti, Pierluigi Cantini, 
Antonio Venturi, Stefano Gori, Nevio Massai.

SEGRETERIA 
COMITATO REGIONALE TOSCANA
Silvia Tacconi

DELEGATI PROVINCIALI CIP 

Firenze: Alessio Focardi
Arezzo: Stefano Tassi
Grosseto: Cristiana Artuso
Livorno: Marco Ristori
Lucca: Sara Morganti
Massa-Carrara: Anna Fugazza
Pisa: Pierangelo Pardini
Pistoia: Alfio Flori - Gianluca Ghera
Prato: Salvatore Conte
Siena: Augusto Ceccherini

Federazione Italiana Pallacanestro in Carrozzina 
Consigliere CIP Sig. Alessandro Cherici
E-mail: alex.cherici@gmail.com
www.fipic.it

Federazione Italiana Nuoto Paralimpico
Consigliere CIP Sig. Marco Passerini
E-mail: toscana@finp.it   www.finp.it

Federazione Italiana Sport Invernali Paralimpici

Federazione Sport Sordi Italia 
Consigliere CIP Sig. Giuseppe Leto
E-mail: toscana@fssi.it 
www.fssi.it 

Federazione Italiana Tiro con l’Arco
Consigliere CIP Sig. Tiziano Faraoni
E-mail: fitarcotoscana@fitarco-italia.org  
www.fitarco-italia.org

Federazione Italiana Canottaggio
Consigliere CIP Sig. Edoardo Nicoletti
E-mail: presidente@fictoscana.it     
www.canottaggio.org

Federazione Italiana Tiro a Volo
Consigliere CIP Sig. Mario Nencioni
E-mail: marionencioni@libero.it
www.ftav.it

Federazione Italiana Vela
Consigliere CIP Sig. Fausto Meciani
E-mail: fausto.meciani@libero.it
www.fiv.it

Federazione Italiana Canoa e Kayak
Consigliere CIP Sig. Michele Baldeschi
E-mail: crtoscana@federcanoa.it  
www.federcanoa.it

Federazione Italiana Sport del Ghiaccio
Consigliere CIP Sig. Adriano Formenti
E-mail: dtoscana@fisg.it

Federazione Italiana Pallavolo
Consigliere CIP da nominare

RESPONSABILI REFERENTI 

SCUOLA: Salvatore Conte

INAIL: Massimo Porciani 

AREA TECNICA: Sandro Bensi

IMPIANTISTICA SPORTIVA: Riccardo Chiti

DELEGATI DELLE FEDERAZIONI PARALIMPICHE MEMBRI DEL C.R. CIP TOSCANA

ORGANIGRAMMA COMITATO ITALIANO PARALIMPICO REGIONALE TOSCANA
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Federazione Italiana Danza Sportiva 
(FIDS)

Federazione Italiana Sci Nautico e Wakeboard 
(FISNeW)

Federazione Italiana Triathlon 
(FITRI)

Federazione Italiana Golfisti Disabili 
(FIGD)

Federazione Italiana Baseball e Softball 
(FIBS)

Federazione Italiana Calcio Balilla
 (FICB)

Federazione Italiana Pesca Sportiva e Attività 
Subacquee (FIPSAS)

Associazione Nazionale Famiglie con Disabilità 
intellettiva e/o relazionale 
(ANFFAS)

Ente Nazionale per la Protezione e l’Assistenza 
dei Sordi 
(ENS)

Unione Italiana dei Ciechi e degli ipovedenti 
(UIC)

Centro Sportivo Italiano 
(CSI)

Centro Sportivo Educativo Nazionale
(CSEN)

Associazione Italiana Cultura e Sport 
(AICS)

Centri Sportivi Aziendali e Industriali 
(CSAIN)

Centro Nazionale Sportivo 
LIBERTAS

Unione Italiana Sport per tutti 
(UISP)

Associazioni Sportivesociali Italiane
(ASI)

Unione Sportiva ACLI
(US ACLI)

Federazione Italiana Pesistica 
(FIPE)

Federazione Italiana Hockey 
(FIH) 

Federazione Italiana Sportiva 
Automobilismo Patenti Speciali 
(FISAPS)

Federazione Italiana Wheelchair Hockey
(FIWH)

Federazione Italiana Arrampicata Sportiva 
(FASI)

Federazione Italiana Sport Orientamento 
(FISO)

Inail Direzione Regionale per la Toscana

Federazione Italiana Sport Paralimpici 
per Ipovedenti e Ciechi

Centro Le Torri

Centro di Riabilitazione motoria di Volterra

DISCIPLINE SPORTIVE PARALIMPICHE

ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA PARALIMPICA

Special Olympics Italia (SOI)
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ENTI CONVENZIONATI CON CIP TOSCANA

Panathlon International Sport e Società: Progetto Filippide Associazione Baskin

Associazione Toscana Paraplegici

Ospedale di Careggi - Firenze Sez. Unità Spinale

Università degli Studi di Siena

Università degli Studi di Firenze
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Sara Morganti con le due medaglie, d’oro 

e d’argento, conquistate ai mondiali 

di Caen in francia
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Sara Morganti accarezza affett
uosamente il 

proprio cav
allo m

ondiale Royal Delight

sport  n informazione  n notizie  n approfondimenti  n appuntamenti  n  www.ciptoscana.it  n http://toscana.comitatoparalimpico.it                                                                               


